%&fìwB  ì:  ^ 


r^/r*tu* 


<o 


RAGGVAGLIO 

DELLA 

SOLENNE  COMPARSA, 

Fatta  in  KOMÀ  gli  otto  di  Gennaio  MDC  LXXXVlI. 
DALL'  ILLVSTRISSIMO  ,  ET  ECCELLENTISSIMO  SIGNOR. 

CONTE  DI  CASTELMAINE 

AMBASCIADORE     STRAORDINARIO 
DELLA   SAGRA  REAL   MAESTÀ" 

D    I 

GIACOMO  SECONDO 

RE'  D'  INGHILTERRA,  SCOZIA,  FRANCIA, 

E  T     I  B  E  R  N  I  A  , 

DIFENSORE      DELLA      FEDE 

ALLA   SANTA   SEDE   APOSTOLICA, 

IN    ANDARE    PVBLICAMENTE 

ALLVDIENZA 

DELLA  SAHTITA'  DI  TSiOSTRO  SICHORE 

RAPA  INNOCENZO 
VNDECIMO. 

DEDICATO    ALL'  ALTEZZA    SERENISSIMA   DELLA 

DVCHESSA  DI  MODENA 

D       A 

GIOVANNI  MICHELE  WRIT  MAGGIORDOMO 
Del  medefimo  Signor  Ambafciadore . 

IN  ROMA»  Neil»  Stamperia  di  Domenico  Antonio  Ercole .  Con  lianx.»  de'Suftrìtrì» 


<rlo    Ham  ^eru^rM  /^.^ -XJ^TS^r^"'^'^''''^'^'"^       '  '  ' 


^]>!i  IJc    YanWej-u-rluiulflMii.rcalÀ 


SERENISSIMA  ALTEZZA^ 


.   ^10  '    Matta^cnarAì     3nu:et    Jrr-i 


*Arn«lÌ9  ^an^fj-trrhùut  J'taniScuìv: 


L I  applaufi ,  dati  da  tutto  il  Mon^ 

do  Criffiano  alla  Straordinaria  , 

folenne,  e  rileuantirsiraa  Amba- 

fceria  deiJa  Sagra  Rea!  Maeflà  di 

GIACOiMO  SECONDO   Rè  ddla  Gran 

A     a  Brct- 


4 

Brettagna  alla  Santa  Sede  Apoftolica  in  Perfona 

deirilIun:nfsimo>  ed  EccelJentifsimo  Signor  Con* 
te  di  Caftelmaine  ,  anno  fuegliato  a  molti  la  bra- 
ma, divederregiftratein  vn  femplice,  e  fincero 
racconto  le  particolarità  più  dipinte  della  mede* 
fima  . 

Fui  vltimarnentediciò  richieflo  da  Perfonag- 
gio  di  gran  qualità,  eprerogatiue;  Supponendo- 
mi egli,  per  l'onore,  che  ho  auuto,  di  feruire  per 
tutto  il  viaggio  da  Londra,  ed  ho  attualmente  qui 
inRoQìaqueflo  illuftrifsimo,  ed  Ecccllentirsimo 
Ambafciadore,  più  ragguagliato  di  tutto  Taffare, 
che  qualfifia  altro  ;  E  perciò  potere  io ,  fenza  pre- 
giudizio del  vero,  non  pure  la  ricca  Pompa  di 
quefta  Grande  Ambafciata ,  ma  anche  le  cofe  più 
precife  in  efla  accadute ,  con  efatta ,  e  fedele  Rela- 
zione efporre  al  publico  dcfiderio . 

Ma 
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Ma  perche ,  tutto  queflo  non  era  baflante ,  per 

efporre  Opere  sì  degne  alla  chiarezza  del  pro- 
prio lor  lume  ,  ho  giudicato  ,  che  non  meglio 
potrebbe  effere  illuftratoil  racconto  delle  medefi- 
me,  che  dagli  Splendori  del  Nome  dell'Altezza 
Voftra  Serenifsima  ;  alla  quale  il  raedefimo  Rac- 
conto,inquefli  fogli  riflretto  vmilmente  oflPcrifco, 
e  confagro  . 

Rauuifi  l'Altezza  Voftra  Serenifsima  in  que- 
fta  offerta,  non  pure  IVmili  efprefsioni  del  mio 
OiTequio,  ma  anche  vn  vero  contrafegno  dell' 
immenfe  obligazioni  ,  che  tutto  il  Regno 
della  Gran  Brettagna  le  profeffa ,  per  la  fe- 
licità, che  dall'Altezza  Voftra  Serenifsima  ri- 
conofce  nella  Real  MAESTÀ'  della  REI- 
NA MARIA  BEATRICE  gloriofamen- 
te  Regnante,   ed  Io  con  profondifsima  riue- 

renza 


lenza  mi  profcflb 

Dell'Altezza  VoftraScrenifsirna 


J-loma  li  5  o.  Aprile  1687. 


VmiliJJlmo,  Dettoti fs,  &  obligatìfs.  Seru» 

Gio;  Michele  Writ. 
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"T)  ER  l'adempimento  felice  deirEroica ,  egloriofiffi- 
■*'  ma  Rifoluzione ,  d'inuiare  alla  Santa  Sede  Apofto- 
lica  Straordinaria ,  e  folenne  Ambafciata ,  fu  dalla  Sagra 
Real  Maeftà  di  GIACOMO  SECONDO  Rè  della^ 
Gran  Brettagna  fcelto  fra  la  più  fiorita  Nobiltà  Cattoli- 
ca di  quel  Regno  lUlufìriffimo ,  ed  Eccellentiffimo  Si- 
gnor Ruggiero ,  della  Nobilifllma  Famiglia  Palmeria_) , 
Conte  di  Caftelmaine ,  e  Configliero  Segreto  del  Gran-? 
Configlio  di  Stato;  Perfonaggio,  oltre  quella  degl'Aui 
lUuftri,  commendato  dalla  propria  Nobiltà»  e  Virtù; 
Della  cui  gran  Pietà,  Religione ,  ePruden:^a  fanno  piena 
fede,  non  pure  gl'eruditi  Scritti  dati  da  eflb  alla  publica 
luce,  per  rifchiaramento  delle  Verità  Cattoliche ,  ed  Or- 
todoffe,mà  anche  le  lunghiffime ,  e  difaftrofefagre  pere- 
grinazioni ,  da  lui  religiofamente  intraprefe  ,e  la  fperien- 
za,  che  egli  ha  auta  di  grandi  affari  delle  più  rinomato 
Corti  dell Vniuerfo . 

La  Fama  di  vna  tal'  rifoluzione,  che  da  quella  di 
Londra  fubito  alle  più  Gran  Corti  dell  Europ  a  fi  fparfe , 
fu  riceuuta  con  fegni  di  fommo,ed  vniuerfal  gradimento; 
Talmente ,  che  di  Roma  furono  da  Perfonaggi  di  graru 

Pietà, 
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Pietà,  fcritteà  Londra  in  congratulazione  di  ciò,  Let- 
tere di  tanta  tenerezza ,  ed  affetto  intorno  quello  grand* 
Affare ,  che  chiunque  ne  vdiua  il  tenore ,  non  poteua^ 
per  lo  giubilo ,  ed'  allegrezza  trattenere  su  gì'  occhi  vn 
teneriffimo  pianto . 

Veniua  à  prima  fronte  di  quelle  Lettere  dipinta  con  i 
colori  di  verace  Eloquenza  vna  viua  Immagine  della.» 
Santità ,  e  Virtù  Eroica  del  Nofìro  Santiflimo  Padro 
INNOCENZO  VNDECIMO  gloriofamente 
Regnante ,  comprouata ,  ed  applaudita  dal  Cielo  con»» 
tanti  argomenti ,  quanti  fono  i  Prodigi  »  ^he  in  auuan- 
ta22;io  della  Crifìiana  Kelidone  fi  fono  veduti ,  e  fi  ve- 
dono  tuttauia  dall'Alta  Prouidenza  di  Dio,  fotto  il  Pon- 
tificato di  quefto  Gran  Pafi:ore  della  Chiefa  Vniuerfal^^ 
inceffantemente  operare  .  Si  rammentauano  pofcia  fuc- 
cintamente  le  glorie,  e  lo  fi:ato  felice ,  e  pacifico  del  Re- 
gno d  Inghilterra ,  auanti  di  efferfi  feparato  dall' vnione , 
e  commercio  con  la  Santa  Sede  ;  ed  altri  Gran  Monarchi 
Cattolici . 

Terminauano  con  alcune  ben  fondate  rifleffioni  fopra 
leccelfe  Virtù  di  Sua  Maefi:à  Regnante ,  che  operando 

così 
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cosi  vigorofamente  con  petto  inucro  Regio,  e  Virtù  tut- 
ta Eroica  per  la  piiblica  pace ,  e  tranquillità  di  quel  Re- 
gno ,  fi  rauuifaua  come  eletta  dalla  Diuina  Prouid.enza_j 
per  ridurre  dolcemente  entro  vario  rauuolgimento  del- 
le vmane  vicende  le  menti  degli  Vomini  all'  adempi- 
mento del  fuo  eterno ,  ed  infallibile  volere . 

Ma  in  quefto  mentre ,  effendo  daCia  Maefìà  flato  di- 
chiarato per  Segretario  Regio  in  quefta  Ambafciata  il 
Signor  Caualier  Giouanni  Litcott  ;  ed  auendo  già  Sua 
Eccellenza  fatta  (celta  di  cinque  altri  Caualieri ,  cioè  del 
Signor  Conte  Tomm.afo  Arundel,  Sisnor  Conte  Arriso 
Tichburne  ,  Signor  Bartolomeo  Vvalmefley ,  Signor 
Tommafo  Rateliife,Signor  Tommafo  Eglefton,  per  eifere 
da  quefti  in  Roma  feguitato  ,  edafTiflito  con  titolo  di 
Camerate  ;  ed  auendo  già  formata  pvirte  d-ella  fua  Corte 
di  fette  Gentilvomini  Inglefi ,  cioè  del  Signor  Stefano 
Pypper  in  grado  di  Cauallerizzo ,  Signor  Giouanni 
Dryden  di  Coppiere ,  Signor  Gior2;io  Vvatkins  di  Se- 
gretario ,  Signor  Niccolò  Furney  s  ÓÀ  Teforiero,  Signor 
Arrigo  Fox ,  e  di  me ,  che  mi  onorò  con  titolo  di  Ilio 
Maggiordomo;  in  oltre  di  fei  Paggi ,  tre  Camerieri ,  e  di 

B  altra 
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altra  gente,  de'  quali,  eiTendo  alcuni  inuiati  alla  volta  di 
Roma  vn  mefe  alianti  alla  partita  di  Sua  Eccellenza ,  ed 
altri  douendolo  feguitare  appreffo  :  riceute  da  Sua-. 
Maeftà  le  opportune  inftruzzioni ,  e  Lettere  Credenzia- 
li ,  e  d'vbbidienza ,  agli  quindeci  di  Febraio  dell'  Anno 
Mille  feicento  ottantafei  s'imbarcò  il  Signore  Ambafciar 
dorè  dal  Palazzo  Regio  di  Greenvvich  su  le  riue  del 
Tamigi  nel  ricco  Vafcello  chiamato  l'Enrichetta  Maria 
condotto  dal  Signor  Capitano  Comandante  Fesby ,  che 
ini  l'attendea,  da  cui  fu  riceuto  folennemente  con  lo  fpa- 
ro  di  tutto  il  Cannone,  conducendo  feco  folamente  il  Si- 
gnor Caualier  Litcott  Segretario  Regio,  il  Signor  Conte 
Tommafo  Arundel ,  il  Signor  Conte  Arrigo  Tichburne , 
il  Signor  Stefano  Pypper ,  il  Signor  Niccolò  Furney s  , 
me ,  due  Camerieri ,  e  poca  altra  gente ,  per  il  feruizio 
ordinario . 

•Fiiper  tutto  il  viaggio  cofa  in  vero  degna  di  maraui- 
glia  il  vedere,  come  tutti ,  li  sforzi  di  Sua  Eccellenza,  per 
paffarc  affatto  incognito  ,  foiTero  con  modi  fìraordinarij 
refi  non  bafleuoli,  ed  inefficaci  dalla  generofità,  e  cortefia 
non  pure  de'Principi,  e  Signori  de'Lucghi,  onde  fi  pafTa- 

ua  ; 
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uà  ;  ma  anche  de*  Magiflrati,  fubordinati  Miniftri ,  e  de 
Popoli  medefimi  ;  talmente  che  in  molti  luoghi  fu  fua 
Eccellenza  riceuta  con  tanta  pompa ,  magnificenza ,  ed 
acclamazione,  che  più  non  fi  poteua  fperare ,  quando 
c^li  aueffe  participata  auanti  la  fua  venuta,  e  non  ricufa- 
ti  quegli  onori ,  che  à  Publico  Regio  Straordinario  Am- 
bafciadore  fi  deuono .  E  che  ciò  fia  il  vero,  giunti  appena 
in  due  giorni  e  mezzo  di  felice  viaggio  à  Diep ,  trouam- 
mo  in  quel  Porto  incontri  di  Carrozze ,  e  Sedie  mandate 
lui  per  fua  Eccellenza ,  e  fua  Corte,  dal  Signor  Gouerna- 
tore  di  quella  Città ,  con  iftanze  vrgentiffime ,  acciòche 
fua  Eccellenza  permetteffe  di  eflere  publicamente  riue- 
rito  ;  alle  quali  iftanze  rifpofe  il  Signor  Ambafciadore , 
non  potere  in  alcun  modo  aderire ,  pereiTere  egli  total- 
mente incognito ,  e  perciò  reftare  grandemente  obligato 
à  così  cortefi,  e  gentili  efprelììoni . 

Di  qui  fua  Eccellenza  partì  per  le  pofte  verfo  Roano , 
oc  indi  à  Parigi ,  oue  fu  da  noi  doppo  due  giorni  raggiun- 
to. In  vndeci  giorni,  che  iui  dimorò  il  Signor  Ambafcia- 
dore ,  quantunque  egli  faceffe  ogni  sforzo  di  ftare  inco- 
gnito, pure  non  potò  euitare  infinite  dimoftrationi  di 

B     z  ono- 


cnori,  che  gli  furono  in  quella  Gran  Regia  Corte  fatte 
da  Grandi,  e  riguardeuoliflìmi  Perfonaggi:  Poiché,  oltre 
alleffere  flato  vifitato  dall' EminentilTimo  Ranuzzi 
Nunzio  della  Sede  Apoflolica  à  quella  Corona ,  dal  Si- 
gnor Internunzio ,  dal  Signor  Refidente  d  Inghilrerra-» , 
e  da  tutta  la  Nazione  ;  fu  anche  onorato  di  moltiffimo 
vifite,  e  nobiliffimi,  trattamenti  da'primi  Perfonaggi ,  ^ 
gran  Signori  di  quella  Corte.  Riceuette  inoltre  in  Parigi 
vn  gentiliflìmo  Inuito,  per  parte  di  Monfìgnor  lUuflrif- 
fimo,  e  ReuerendilTimo  Cenci  Vicelegato  in  Auignone , 
accioche  in  paffando  per  quella  Città,  fi  degnaffe  riceue- 
re  iui  alloggio,  e  confo  lare  con  la  fua  Prefen2:a  ilpublico 
defiderio  di  quei  Popoli,  che  attendendo  già  con  arden- 
tiffinie  brame  la  di  lui  venuta,rperauano  con  l'erterno  ap- 
plaufo  dar  qualche  fegno  dellallegrezza  de  proprj  cuori  : 
;Nè  ciò  baftò  alla  gentilezza  di  Monfìgnor  Vicelegato , 
perche ,  arriuando  Sua  Eccellendola  à  Lione ,  furono  di 
nuouo  replicati  i  medefimi  inuiti ,  ed  iflanze  .  Onde  il 
Signor  Ambafciadore  inuiò  me  à  complimentare  in  luò 
Nome  con  Monfìgnor  Vicelegato,  e  per  pregarlo  di  vo- 
Icrfi  aflenere  nel  fuo  arriuo  da  ogni  publica  dimofìrazio- 

ne, 
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ne,  attefo  che  Sua  Eccellenza  intendeua  di  riceuere  i 
cortei!  inulti  di  fiia  Signoria  IlluflriiTima ,  quando  que- 
fti  non  auefTero  pregiudicato  al  fuo  proposto ,  di  paflare 
totalmente  Incognito  fino  à  Roma.  Venti  miglia  in  circa 
prima,  ch'io  foffi  giunto  ad  Auigone ,  cioè  al  Ponte  di 
Santo  Spiri to,fui  incontrato  dal  Segretario  diMonfignor 
Vicelegato,  che  per  inuigilare  all'arriuo  di  Sua  Eccel- 
lenza, teneua  occupati  tutti  quei  paffi;  dal  quale,  intefa-> 
la  cagione  della  mia  venuta,  ed  il  proflimo  arriuo  del  Si- 
s^nor  Ambafciadore,  mi  fu  data  lettera  per  Monfignor  II- 
luftriffimo,  la  quale  fu  da  me  infìeme  con  il  complimento 
impoftomi  da  Sua  Eccellenza ,  la  fera  degli  ventuno  di 
Marzo  prefentata  al  medefimo  Monfignore,  accertando- 
lo, conforme  io  ne  aueua  gl'ordini ,  che  la  venuta  del  Si- 
gnor Ambalciadore  farebbe  feguita  gli  ventitré  del  me- 
defimo . 

Ciò  vdito,  Monfignor  Vicelegato  fé  porre  in  armo* 
tutta  la  Guarnigione,  e  Caualleria,  con  gli  ordini  necef- 
farj,  e  preparamento  per  lo  fparo  di  dodici  pezzi  di  can- 
none, e  trenta  groffi  mortaletti  per  l'incontro ,  e  riceui- 
mento  del  Signor  Ambafciadore  ;  Doppo  il  definare  par- 
tì Mon- 
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fi  Monfignore  verfo  il  Rodano  con  numerofo ,  e  nobilif- 
fimo  feguito,  e  ftraordinario  Corteggio ,  conforme  fi  vdi- 

ra  apprelio . 

Era  quefto  magnifico  Corteggio  preceduto  da  tutta  la 
Caualleria  con  fua  Cornetta  fpiegata  auanti ,  pofta  pom- 
pofamentein  acconcio  ed  ordinanza  di  guerra .  Seguita- 
ua  indi  la  carrozza  di  Morìfignor  Illuftrifflmo ,  entro  li-» 
quale,  oltre  ad  effo  erano  i  Signori  Confoli ,  e  Viguiero 
della  Città,  ed  io,circorida'ta  d'intorno  dalle  Guardie  de- 
^li  Suizzeri,  e  da  numerofafeguito  di  Staffieri,  di  nobile , 
e  ricchiiTima  liurea  tutti  quanti  à  tale  effetto  veftiti .  Ve- 
niuano  appreffo  cinque  altre  carrozze  di  Monfignore ,  fe- 
guitate  da  più  di  feffanta  altre  de'principali  Caualieri  di 
quella  Città ,  ripiene  tutte  della  Nobiltà  più  fcelta ,  ac- 
compagnate parimente  da  gran  numero  di  Staffieri ,  ed 
infinita  altra  gente:  Ed  in  tal  guifa  partendofi  dal  Pa- 
lazzo alle  riue  del  R  odano,  fu  fino  alle  due  ore ,  e  mezza_j 
della  fera  attefo  l'arriuo  di  Sua  Eccellenza ,  di  cui  noli_j 
auendofi  auto  rincontro  alcuno ,  fa  di  mcflieri  ritornar- 
fene,  e  rimettere  al  giorno  feguente  la  mrcdefima  flinzio- 
ne,  conforme  fu  fimilmente  efcguito .  Siche  la  fera  degli 

venti- 
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ventiquattro,  doppo  aucre  tutto  il  Corteggio  su  le  riuo 

del  Rodano  afpettato  per  lo  fpazio  di  due  altre  ore ,  o 
mezz;a,  fi  vidde  comparire  vn  Nauiglio  coperto ,  oue  era 
Sua  Eccellenza .  Per  lo  che ,  Irnontato  con  tutta  quella^ 
numerofa ,  e  nobiliffima  Comitiua  Monfignor  Vicele- 
gato, in  approdarfi  il  Nauiglio ,  fubito  che  Sua  Eccellen- 
iza  pofe  il  pie  su  ia  riua ,  in  mezzo  à  qi  iella  numerofa  Co- 
rona di  Nobiltà  s'inoltrò  ad  incontrarlo  con  atti  di  vma- 
niffimo  offequio  abbracciandofi  fcambieuolmente ,  infe- 
gno  di  vna  perfetta  amiflà ,  e  doppo  vn  lungo ,  e  gra;zio- 
fiflimo  complimento ,  moftrò  il  Signor  Ambafciador^ 
gradire  fommamen  te  gli  onori,  che  à  lui  veniuano  fatti 
da  sì  gran  numero  di  Caualieri  adorni  di  tratti  in  vero 
nobiliflTimi,  edobliganti;  fi  come  reftò  grandemente  te- 
nuto all'affetto  di  tutto  quel  Popolo,  che  iui  adunato  con 
voci  di  ftraordinaria  allegrezza ,  applaudiua  al  bramato 
arriuo  di  Sua  Eccellenza .  Entrato  fra  quefli  compli- 
menti, e  fegni  di  giubilo  il  Signor  Ambafciadore  con.» 
Monfignor  Vicelegato ,  ed  i  Signori  Confoli  nella  prima 
carrozza,  preceduta  come  prima  dalla  Caualleria ,  e  cir- 
condata dalle  guardie  degli  Suizzeri ,  da  più  di  feflanta^ 

torcie, 
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torcie,  enumerofo  fluolo  di  Staffieri ,  feguita  da  tutto  il 
rimanente  delle  carrozze  ripiene  della  Nobiltà,  e  da  tut- 
to il  Popolo  fefteggiante,  s'incamminarono  verfo  la  Cit- 
tà ;  e  giunti  alla  Porta  della  medefima ,  fi  trouàrohó lui 
dupplicate  fpalliere  di  foldati ,  e  le  fìrade ,  e  fineftre  di 
tutta  la  Città  per  doue  paffar  douea  Sua  Eccéllenjzaj , 
erano  talmxnte  illuminate  ,  che  parca  non  douerfi  inui- 
diare  la  chiarezza  del  giorno  fteflb  . 
--•-Con  queflo  numerofiffimo  accompagnamento  in  mez- 
zo à  gli  applauii  vniuerfali ,  al  fuono  di  tamburri ,  e  di 
trombe  ;  6c  allo  fparo  di  continue  faine  Reali ,  doppo 
lungo  giro  per  la  Città,  à  si  vaga ,  ed  vniuerfale  illumi- 
nazione, fi  giunfe  al  Palajzzo  Pontificio  ,  oue  accompa- 
gnato il  Signor  Ambafciadore  da  Monflgnor  Illuftriffi- 
mo,  e  da  tutta  la  Nobiltà,  al  più  ricco ,  e  nobile  Appar- 
tamento di  quello,  per  lui  preparato,  refìò  iui  Sua  Eccel- 
lenza con  tutti  quei  Caualieri ,  fin  à  tanto  ,  che  Monfi- 
gnor  Vicelegato  poftofi  in  abito,  e  rocchetto,  ritornaffe-; 
à  vifitarlo  folenncmente  :  Il  che  fi  fece  da  Sua  Eccellen- 
za ,  andando  egli  con  il  feguito  di  tutta  quella  Nobiltà 
à  rendergli  1  a  vifita  nel  proprio  appartamento  .  Ed  ia.^ 

tanto, 
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tanto ,  che  Sua  Eccellenza  complimentaua  con  quei  Ca- 
ualieri ,  fu  inuitato  ad  vna  lautiiTima  Cena  con  i  fei  Ca- 
ualieri  fue  Camerate ,  due  Vffiziali ,  e  dieci  altri  Caua- 
lieri  de'Principali  della  Città . 

Riufcì  quefto  Banchetto  fontuofilTimo ,  per  effere  fla- 
to imbandito  con  preziofità  di  Viuande  à  quattro  ferui- 
zj ,  di  noue  bacili  IVno ,  e  quattordici  piatti  ;  grande  in 
vero ,  flraordinario ,  e  Regio  Imbandimento  fecondo  il 
coftume  della  Francia .  Durò  quefto  per  lo  fpazio  di  due 
ore ,  con  il  concerto  di  ftromenti ,  e  trombette  ;  e  nel 
bere ,  che  fé  Sua  Eccellenza  per  la  falute  di  Noftro  Si- 
gnore, leuati  in  pie  tutti  i  Signori  Conuitati ,  con  la-> 
tefta  difcoperta ,  fi  vdì  lo  iparo  di  fei  Pez^i  groffi  di  Can- 
none ;  il  che  fu  fatto  anche ,  mentre  Monfignore  Vice- 
legato beuea  per  la  falute  di  Sua  Maefìà  Brittannica_j  : 
Nello  fteifo  tempo  della  Cena  furono  anche  i  Gentil- 
uomini, e  l'altra  Famidia  di  Sua  Eccellenza  lautamen- 
te  trattati. 

Il  giorno  feguente,Fefta  della  Santiffima  Annonziata, 
fu  Sua  Eccellenza  da  Monfignor  Vicelegato  con  tutto  il 
Corteggio  condotto  alla  MeiTa  nella  Chiefa  de'  Padri 
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Giefuiti  ,  Olle  doppo  vna  folenniffima  Muflca ,  dagli 
Scolari  del  Collegio  fi  efpofero  ingegnofatnente  con  Em- 
blemi ,  ed  altri  Comiponimenti,  gli  Encomj  del  Regno 
della  Gran  Brettagna,  della  Sagra  Real  Maeflà  Re- 
gnante ,  gli  applaufi  di  quella  Gran  Ambafcieria ,  e  le 
lodi ,  che  riguardano  la  Perfona  di  Sua  Eccellenza . 

Ritornati  à  Palazzo ,  fi  trouò  vn'Imbandimento  di 
fonti  info  Banchetto,con  molta  bizzarria,  e  varietà  di  pa- 
rte di  zucchero  ,  che  in  varie  figure  efprimeano  i  trion- 
fi dell'Inghilterra ,  e  della  Santa  Sede  Apoltolica,  tal- 
mente, che  fi  difle  da  ogn'vno ,  non  efierfi  in  Auignono-? 
veduta  giammai  cofa  di  tanta  fplendidezza ,  che  in  ma- 
gnificeniza ,  e  maefl:à  fi  potefTe  per  alcun  modo  à  quefto 
douiziofifilmo  apparecchio  agguagliare . 

Raflcmbraua  à  quelle  gentiliffime  Dame ,  di  reftar  fii- 
perate ,  e  vinte  in  onorare  Sua  Eccellenza,  da  tutto  il  ri- 
manente della  Città ,  fé  non  aueffero  anch'effe  ritrouato 
qualche  modo  efprefliuo  della  loro  cortefia ,  e  nobiltà  di 
genio  verfo  il  Signor  Ambafciadore  ;  onde  adunate  L'u 
fera  in  cafa  del  Signor  de  Blevvac ,  vno  de'principali 
Caualieri  di  quella  Città ,  tutte  pompofamente  abiglia- 
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te  formarono  vna  nobilifTima  adunan;za,  eFeftino  di 
giuoco,  alla  quale  inuitarono  Sua  Eccellenza,  che  ri- 
ceuuto  con  tutta  la  folennità  immaginabile,  complimen- 
tò à  lungo  con  effe  Dame ,  e  doppo  efferfi  iui  trattenuto 
per  lo  fpa;zio  di  due  ore ,  prefe  alle  tre  ore  di  notte  con-* 
gedo,  e  fi  ritirò  al  Palazzo,  oue  fu  al  folito  onorato  con-> 
ricco  Banchetto  ;  conforme  fi  fece  anche  la  mattina  fe- 
guente  ;  auuenga,  che  riufciffe  à  Sua  Fccellenza  il  ili- 
perare  le  cortefiffime  violenze ,  che  gli  fece  Monfignor 
Vicelegato ,  accioche  egli  con  più  lunga  dimora  fi  com- 
piaceffe  per  qualche  altro  giorno  confolare  il  genio  di 
quella  Città . 

Ma  parue,  che  reftaffe  alquanto  eccliffato  il  fereno  di 
quefte  communi  allegrezze  folo  allora ,  quando  rifcluto 
Sua  Eccellenza  di  partire,  fi  vidde  il  doppo  definare  por- 
re in  ordine  le  tre  Mute  di  Monfignor  Vicelegato,e  moit' 
altre  di  quei  Caualieri ,  che  fi  erano  adunati  al  Pala7.zo, 
per  onorare  con  il  loro  accompagnamento  la  partenza^ 
del  Signor  Ambafciadore ,  il  quale,  indi  à  poco ,  doppo 
vn  pieno,  ed  vniuerfale  complimento  in  rendimento  di 
grazie  degli  onori  riceuti ,  entrato  con  Monfignore ,  ed 
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i  S  ignori  Confoli  nella  Muta  del  medcfimo,  preceduta.* 
dalia  Caualleria ,  e  da  tutto  il  feguito  della  Nobiltà ,  ri- 
partita in  moltiffime  altre  Mute,  fi  auuiò  verfo  la  Portai 
che  tragetta  fuori  della  Città  ;  trattenuto  però  dal  Po- 
polo atfettuofo,  che  affollatofi  alla  di  lui  carrozza,  parca, 
non  poterfi  fallare,  di  riguardare  il  volto  di  Lui,  nel 
quale rauuifaua vno depiù Grandi ,  ed Inuitti  Monar- 
chi dell' Vniuerfo  ,  portarfi  al  Trono  del  loro  Principe,  e 
Santo  Padre,  per  riftorare  il  ghifl-o  cordoglio  ,  che  in  sì 
rigida  feparazione ,  per  vn  fccolo,  e  più ,  aueano  patito 
tutti  gli  Amatori  della  vera  pace,  e  della  Criftiana  Reli- 

Si 
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Giunto  alla  Porta  di  San  Michele ,  per  vfcire  dalla.* 
Città,  trouò  fchicrata  in  bell'ordine  nuoua  moltitudine 
di  gente,  che  con  gridi  feftofi  d'applaufo  fuperaua  il  rim- 
bombo continuo  dello  fparo  del  cannone  ,  e  delle  falu^-^ 
Reali ,  ed  il  fuono  di  numerofe  trombe ,  e  tamburi . 

Io  lafcio  confiderare,  con  qual  tenerezza  di  affetto  fi 
partiffe  Sua  Eccellenza,  e  tutti  noi,da  quella  gentiliiTima 
Città  ;  non  potendo  in  oltre  per  mòdo  alcuno  opraro , 
che  Monfignor  Vicelegato ,  e  tutti  quei  Caualieri ,  vo- 
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lefTero  lafciare  di  onorarlo  con  tutto  quel  nobiliffimo 
Corteggio,  per  fei  miglia  continue  di  camino  ;  quando 
alla  fine,  fquadronata  tuttala  Caualleria,  fermate  tutto 
le  carrozze,  ed  i  Caualieri  già  da  effe  fmontati ,  facendo 
nobiliffima  Corona  à  Sua  Eccellenza ,  ed  à  Monfignor 
yicelegato,  che  fcambieuolmente,con  replicati  ampkffi, 
complimentauano  infieme ,  fiche  pareua  ninno  di  effi 
voler  effere  il  primo,  à  fepararfi  -,  fatte  da  Sua  Eccellenza 
finalmente  à  tutta  quclld  Nobiltà  gentiliffime  efpreiTio- 
nidiringratiamento,  montò  con  i  Signori  Cammerate^ 
nella  prima  Muta  di  Monfignore,  e  noi  in  vn  altra,  che  à 
difpofizione  di  Sua  Eccellenza  ,  fin  doue  egli  aueffe  co- 
mandato, ne  furono  da  Monfignor  lUufìriffimo  date  j  in- 
oltrandoci intanto  verfo  Cauaillon ,  portando  Sua  Ec- 
cellenza, e  tutti  noi  impreffa  altamente  nel  cuore  vna  no- 
biliffima Idea  di  gentilezza  ,  e  cortefia ,  per  le  m.aniero 
obliganti  di  sì  degno ,  e  gran  Prelato ,  di  quei  nobilii- 
fimi  Caualieri,  e  di  quegli  affettuofiffimi  Cittadini . 

Si  era  già  la  fama  della  venuta  di  Sua  Eccellenza  di- 
uulgata  intorno  quelle  parti;  onde  appena  fu  à  Cauaillon 
giunto,  che  dal  Magiftrato,  e  da  quel  Publico  venne  con 
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folennc  vifita ,  e  ricco  banchetto  onorato  ;  fiche  per  paf- 
fare  fconofciuti  da  San  Mafsimino,  da  Cam,  e  da  Nizza, 
bifognò  raddoppiare  le  cautele  vfa  te  già  per  lo  auanti  ; 
fé  bene  tutto  ciò  non  fìi  baftante  ;  poiché  reftammo  nell' 
arriuare  à  Monaco ,  per  mezzo  di  vn  Barcaiuolo  difco- 
perti .  Per  lo  che  quell'Altezza  inuiò  in  fretta  due  Caua- 
lieri  Principali  della  fua  Corte ,  ad  jnuitare  Sua  Eccel- 
leng:a  ;  né  baflò  ,  che  il  Signore  Ambafciadore ,  per  mo- 
ftrarfi  ampiamente  onorato  del  folo  corteflifimo  Inuito, 
mandaffe  il  Signor  Caualier  Segretario  Regio ,  e  me ,  à 
complimentare  in  fuo  Nome  con  il  Signor  Principe,alle- 
gando  non  potere  Sua  Eccellenza  accettare  le  cortefi  of- 
ferte di  Sua  Altezza,  come  quegli ,  che  totalmente  inco- 
gnito paflaua  per  quelle  parti  ;  poiché  di  ciò  niente  cu- 
rando Sua  Altezza ,  fcefe  in  Perfona  per  quel  lungo ,  ^^ 
difafìrofo  Giogo ,  fopra  cui  è  fituata  la  Fortezza ,  ed  il 
Palazzo ,  ad  incontrare  nella  riua  il  Signor  Ambafcia- 
dore ;  il  quale  con  gentiliffimi  modi ,  fa  da  Sua  Altezza^ 
condotto  al  Palazzo,  allo  fparo  di  tutta  1  Artigliarla ,  e 
fuonodinumerofetrombe,  e  tamburi;  e  sì  nella  cena_ji 
come  nell'alloggiamento  fu  dimoftrata  quella  fplendi- 
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dezza,  che  fi  può  vfare  da  vn  Principe  generofo ,  e  corte- 
le  ;  ne  potemmo  la  mattina  feguente  fpedirci  per  la  par- 
tenza prima  di  vna  lautifsima  colazione ,  e  che  Sua  Al- 
tezza con  tutta  la  fua  Corte,e  col  rimanente  della  Città, 
non  veniiTe  fino  al  Nauigliomedefimo,  ad  accompagnar 
Sua  Eccellenza,  paffando  infieme  fcambieuoli  efprefsio- 
qi  di  complimento  ,  durando  lo  fparo  continuo  della_> 
fortezza ,  fin  tanto  ,  che  non  ci  ebbero  totalmente  per- 
duti di  vifta . 

Egli  è  cofa  certa  ,  che  giamai  non  ci  faremmo  dalle_^ 
lunghezze  del  viaggio  pofTiiti  sbrigare  ,  fé  non  ci  fofle 
riufcito  di  paiTare  del  tutto  incogniti  da  San  Remo ,  da 
Nola ,  Sauona ,  e  Genoua  (  quantunque  quiui  la  Serenif- 
fima  Republica  mandaiTe  quattro  de'  Principali  Caua- 
lieri  à  complimentare ,  ed  inuitare  Sua  Eccellenza  )  fino 
di  giungere  à  Liuorno  \  oue  la  prouida  cortefia  dell'Emi- 
nentifsim.o  Houardo  Nortfolk  auea  sia  inuiato  il  Si- 
gnor  Giouanni  Handford  fiio  Caualleri'zzo ,  per  com- 
plimentare in  nome  di  Sua  Eminenza  con  il  Signor  Am- 
bafciadore ,  e  feruirlo  infino  à  Roma  :  Onde  infieme  con 
il  Signor  Confole  Ball,  Signor  Capitano  Naugle ,  molti 
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altri  Signori ,  e  Mercadanti  Nazionali ,  si  trouarono 
pronti  allo  sbarco  di  Sua  Eccellenza  in  quel  Porto ,  in 
cui  fìi  di  meftieri  trattenerfi  per  tutto  vn  giorno,  ed  vna^ 
notte ,  riceuendo  Sua  Eccellenza  continui ,  ed  infoliti 
onori  di  trattamenti,  e  regali  fplendidiffimi  di  ogni  forte 
dall'Altezza  Serenillìma  di  Tofcana,  à  cui ,  per  compli- 
mentare in  fuo  nome ,  inuiò  Sua  Eccellenza  all' Ambrq- 
giana.  Villa,  oue  ftaua  Sua  Altezza  Sereniffima  à  dipor- 
to ,  il  Signor  Caualier  Segretario  Regio .  Fra  tanto  SuaJ 
Eccellenza  fi  partì  di  Liuorno  accompagnato ,  oltre  di 
noi,  da  tutti  quei  della  Na;zione ,  rompendo  ogni  indu- 
gio, per  la  volta  di  Roma  i  fiche  agli  tredici  d  Aprilo , 
tre  miglia  auanti  di  arriuare  à  Viterbo ,  fu  riceuto  da^ 
Monfignor  lUuflriiTimo  Vicentini  Gouernatore  di  quel- 
la Città  entro  la  propria  Carrozza ,  con  la  quale  fi  era-> 
inoltrato  ad  incontrarlo ,  onorandolo  pofcia  in  pafiaro 
per  Viterbo,  con  vn  rinfrefco  di  parte ,  e  confetture  di 
ogni  forte,  e  di  diuerfi,  e  finiffimi  vini ,  tanto  fplendida- 
mente,  che  non  mai  più . 

Tre  porte  difcofìo  da  Roma,  fii  Sua  Eccellenza  incon- 
trato da  vna  Muta  dell  Eminentifsimo  di  Nortfolk ,  ed 
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vna  pofta  appr'élTo  da  vn  altra  Muta  della  Screniisinìa^ 
Ducheffa  di  Modena ,  entroui  il  Signor  Qpntc  Gugliel- 
mo Codebò  Gentilhuomo  della  Camera,  e  Segretario 
di  S-  A.  SereniiTima  ,  e  da  vna  del  Signor  Refidente  di 
Portogallo ,  entroui  il  fuo  Segretario  dell' Ambafciata ,  e 
da  vn'  altra  del  medefimo  Signor  A  mbafciadore .    . 

Stana  à  Ponte  Molle  vn  miglio  e  mezzo  difcofto  dal- 
la Porta  di  Roma  in  vnafua  carrozza ,  attendendo  lar- 
riuo  deirEccellenza  Sua,  rEminentifllmo  Houardo  ,  con 
il  Signor  Paolo  Falconieri,  Gaualiero  per  le  fue  rariffime 
qualità,  e  prerogatiue,  amato  grandemente,  e  tenuto  in_^ 
Ibmma  flima  da  Sua  Eccellenza  ;  onde  doppo  vn  cordia- 
lilTimo  complimento  ,  preib  il  Signor  Ambafciadore  dal 
Signor  Cardinale  nella  fua  carrozza ,  s'inoltrarono  infie- 
me  entro  Roma . 

Nell'accoftarfi  via  più  alla  Santa  Città,tutto  che  l'im- 
brunire della  fera  ci  toglieffe  il  diftinto  difcernimento 
delle  fagre  ,  e  defiate  mura  di  quella ,  ci  fentiuamo  però 
fcendere  al  cuore  vn  non  so  che  d'infolita  pietà,  che  no 
efponeua  alla  mente  tutti  infieme  in  vna  vifta  gli  alti 
fucceffi,  che  forfè  vn  giorno  rifulteranno  da  quello  gran- 
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de,  erilciTantiffimo  Affare,  al  quale  per  così  lungo  cam- 
mino, e  da  Monarca  così  pio,  ed  inuitto ,  veniua  Sua  Ec- 
cellenza inuiato  alla  gran  Regia  della  Crifliana  Reli- 
gione :  fino  à  tanto ,  che  giunti  à  mezz'ora  della  nott^? 
la  fera  appunto  del  Sabbato  Santo  al  Palazzo  delFEmi- 
nentifs.  Houardo,  oue  fùriceuto  Sua  Eccellenza  con  tut- 
ta la  Famiglia,  ammirammo  in  vn  fontuofo,e  fplendidif- 
fimo  banchetto  preparato  dalla  generofità  di  quellEmi- 
nentifTimo  Principe  efpreffo  il  di  lui  fpeciale  offequio 
verfo  il  fuo  Rè  ,  il  fuo  gran  zelo  verfo  la  Patria ,  ed  vna 
fomma  ftima  della  Perfona  di  Sua  Eccellenza  ;  il  che  di- 
moftrò  anche  ne  trattamenti  continui  per  lo  fpazio  di 
tredici  giorni ,  che  Sua  Eccellenza  con  la  Famiglia  ap- 
preffo  di  lui  dimorò,  fin  tanto,  che  fi  poneffe  in  pieno  ac- 
concio il  Palazzo  deir  Eccellentiilìmo  Signor  Principe 
Pamfilij  in  Piazza  Nauona ,  per  vfo  del  Signor  Ani- 
bafciadore . 

Quantunque  entro  lo  fpazio  di  dieci  mefi ,  in  cui  Sua 
Eccellenza  fi  andaua  preparando,  per  la  iblenne  compar- 
fa ,  egli  fi  dichiaraffe ,  di  voler  apparire  in  Roma  total- 
mente incognito,  conforme  per  lo  viaggio ,  e  nel  fuo  arri- 
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ITO  auea  fatto  ;  niente  dimeno  la  grandezza  dell'Affare  , 
per  cui  era  venuto,  la  magnificenza  del  Palazzo  da  eiTo 
abitato ,  e  dalla  numerofa  Corte  già  preparata ,  le  tante 
replicate  fegretevdienze  ottenute  da  Sua  Santità,  e  dall' 
EminentiffimoCibo,  il  complimento  di  tutto  il  Sagro 
Collegio  ;  quello  degli  Eccellentiffimi  Principi,  e  Baroni 
Romani,  riceuto  da  Sua  Eccellenza  per  mezzo  di  Gentil- 
uomini loro  ;  le  continue  vifite  parimente  fegrete  d'altri 
particolari  Emilientiilìmi  Cardinali,  di  qualche  altro  fé- 
gnalatifTimn  Verfoiid^^i^  ,  Pmiuipi ,  Prelati ,  ed  infiniti 
Caualieri ,  ed  altri  Priuati ,  la  fplendidezza  de  molti  re- 
gali ,  coni  quali  ;  oltre  al  fontuofiffimo di  Noftro  Signo- 
re ,  pochi  giorni  doppo  il  fuo  arriuo ,  veniua  Sua  Eccel- 
lenza da  molti  gran  Signori  onorato  ;  la  magnifica  Pom- 
pa ,  con  la  quale  nelle  comuni  allegrezze ,  per  la  Promo- 
zione de' Signori  Cardinali ,  e  per  laprefa  di  Buda  ,  egli 
con  numerofifflme  torcie ,  infiniti  altri  lumi ,  e  gran  fuo- 
chi fé  il  proprio  Palazzo  maeftofamente  illuminare  per 
più  fere  ;  tutte  quefte  cofe,  e  molti  altri  fegni  di  più  che 
priuata  magnificenza ,  edlnfoliti  onori ,  eccettuati  quei 
trattamenti prefcrittida'Ceremoniali peri  Gran  Perfo- 
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naggi,  che  non  vogliono  come  incogniti  comparire,  refe- 
ro in  tutto  quefto  tempo  tanto  publica ,  ed  in  tanta  riiie- 
renza  la  Perfona  del  Signor  Ambafciadore  in  quefta-^ 
Corte,  che  doppo  folenne,  e  publica  Comparfa ,  non  po- 
trebbe fimile  Regio  minifìro  di  qualfiuoglia  altro  gran 
Monarca  in  Roma  dauantaggio  defiderare . 

Erauamo  già  alla  fine  di  Decembre  arrriuati,  e  Roma, 
fapendoefler ormai  tutto  il  preparamento  compito,  fi 
moflraua  impaziente,  di  vederne  in  publico  la  pompa,  e 
lamaeftà;  di  forte  che,  appena  rnrr^no  da  qualche  par- 
ticolare vedute  le  due  grand' Armi ,  preparate  per  la  fac- 
ciata del  Palaz;zo ,  che  fi  vidde  vfcire  dalle  ftampe  vna_> 
compita  Ipiegazione  dell'ornamento  di  quelle  in  vna  let^ 
tera  ad  vn  Prelato  fuori  di  Roma  diretta ,  che  per  dare 
qualche  lume  a*  difegni  delle  medefime  Armi ,  quiui  ri- 
portati, ho  giudicato  non  eflere  cofa  inutile  tutta  in- 
tiera  riferire. 
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Illuftrifs.^%  eReu.'"''Sig.Sig.PadronColendiffimo . 
T  O  non  ho  più  prefto  che  oggi  potuto  feruire  Vofìra 
*^  Signoria  lUuftrifs.  della  Relazione  delle  Anni  dell' 
Eccellentifsimo  Signor  Ambafciadore  d'Inghilterra ,  fe- 
condo le  replicate  iftanze,  ch'ella  fi  è  compiaciuta  farme- 
ne ,  non  auendo  auuta  congiontura  di  vederle  prima , 
che  quefto  giorno ,  quando  le  anno  porte  in  ordine^ , 
per  alzarle . 

Si  aiTicuri  dunque  Voftra  Signorid  lUujftrifTima ,  che 
quefte  due  gr^^nrl' Armi ,  delle  quali  farà  maeflofamente 
adornala  facciata  del  Palazzo  qui  in  Roma  dell' Eccel- 
lentifsimo  Signor  Conte  di  Caftelmaine  Ambafciadore 
Straordinario  della  Sagra  Real  Maefìà  di  Giacomo  Se- 
condo Rè  della  Gran  Brettagna  alla  Santa  Sede  Apofto- 
lica ,  corrifpondono  certamente  per  la  grandezza ,  mae- 
fìà ,  bizzarria  di  difegno ,  ed  allegoria  molt'offequiofa ,  e 
riuerente  per  la  Santa  Chiefa  Romana ,  al  rimanente  del 
magnifico,  e  Regio  preparamento,  che  fi  fa  (  come  ne  pre- 
corre vna  indubitata  fama ,  e  già  s'incomincia  à  vedere  ) 
per  la  publica ,  e  folenne  comparfa  di  quefta  grande ,  e  ri- 
leuantifsima  Ambafceria. 

Il 


so 

Il  Diametro  di  ciafcheduna  di  efle,fi  flende  per  lo  alto 
trentadue,  e  per  lo  largo,  ventidue  palmi  Romani . 

Sono  da  buono,  e  diligente  pennello  dipinte ,  non  à 
chiaro  fcuro,  ma  nobilmente  con  la  viuacità  de  i  proprj 
colori  naturali,  eccettuatone  quei  luoghi ,  che  fi  fono  po- 
tuti ricoprire,  ed  ombreggiare  d'oro,  fenza  trafgredire  le 
regole  del  buon  difegno , 

L'ornamento  di  quefìe  non  è,  come  effer  fbgliono  per 
l'ordinario,  capricciufo,  e  vano,  ma  erudito ,  e  fignifican- 
te  ;  auuenga ,  che  con  ingcgnolk ,  v.  ^^onlìrlpr^ifa  miouità 
anno  iui  non  folo  efpreffo  tutto  il  grand'Affare  di  quefta 
confiderabiliffima  Ambafciata ,  ma  anche  le  ftorie  prin- 
cipali di  quella  Monarchia ,  l'opprefllone  delle  ribellio- 
ni,  e  lo  flato  pacifico ,  e  potente  della  medefima  al  dì 
d  o^i  :  Il  tutto  dimoftrato  con  granita,  ed  ingegno  per 
diuerfe,  e  numerofe  figure  grandi,  quafial  doppio  del  na- 
turale ,  delle  quali  Voftra  Signoria  Illuftriffima  aura  la-» 
bontà  di  afcoltar  la  fpiegazione  in  particolare  nel  modo, 
che  l'ho  da  per  me  fteflb  ofTeruata,  e  l'hòintefa  da  perfo- 
na  molto  informata  fopra  di  ciò . 

Lo  Scudo  d'entrambi  le  Armi  pofa  eleuato  in  alto  fo- 
pra 
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pra  di  vn pezzo  di  Architettura  fcorniciato  ,  cheferuo 
come  di  bafe,  e  foftegno  i  e  quello  dell' Armi  del  Papa  ò 
in  oltre  foftenuto  da  due  Angioli,  che  in  atto  di  riueren- 
za  fanno  à  quello  ornamento,  e  l'intrecciano  con  rami  di 
Palma,  e  di  Alloro ,  con  che  fi  allude  alle  prefenti  Vitto- 
rie della  Chiefa  ;  reftando  in  cima  coronato  riccamente 
dal  fagro  Triregno,  e  chiaui  Pontificie  . 

Auanti  allo  feudo,  come  in  vn  gran  piano  terminante 
a  foggia  di  Mensolone  il  fondo  dell'Armi ,  pofano  ordi- 
natamente molte,  e  diuerfe  grandi  figure ,  la  difpofizio- 
ne,  e  fignificato  delle  quali  fono  adeflb  per  efporre  à  Vo- 
ftra  Signoria  IllufirifTima , 

Per  quella  del  Papa .  Si  vede  in  mezzo  auanti  dello 
feudo  l'Immagine  della  Chiefa,  veftita  riccamente  tutta 
di  color  bianco,  con  abito,  ed  ammanto  Reale,fedente  in 
maeftà,fofl:enendo  con  la  deftra  vna  Croce  Patriarchale,  è 
ftà  con  l'altra  mano  in  atto  di  riceuere  cortefemente  la_j 
Gran  Brettagna,  che  efpreffa  viene  fotto  la  figura  della 
Monarchia,  la  quale  regiamente  vefl:ita ,  &  adorna  il 
capo  di  Corona  d'oro  turrita ,  circondata  le  tempia  di 
rami  di  quercia,  albero  propizio ,  ed  in  preggio  à  quella»» 

Na- 


Nazione,  inchinata  con  le  ginocchia  fopra  dVn  regio 
culcino,  ò  guanciale,  in  cui  pofa  vno  fcettro  d'oro  ,  ed  va 
illobo ,  offerifce  riuerentemente  ic  fteffa  alla  Chiefa  ,  la 
quale  ftà  in  cortefe,  e  gentil  pofitura  per  riceuerla . 

Si  fcorge  alla  deftra  della  Chiefii  vn  antica  Ara,  ò  Al- 
tare ,  e  fopra  di  effo  vn  picciolo  Tempio ,  ed  il  libro  del 
faiito  Vangelo . 

Il  zelo  Criftiano  ,  che  afìlfìe  à  quefla  grande  Offerta , 
viene  efprefToin  vn  Venerando  Vecchio  ,  che  vicino  al- 
la fisiura  della  Chiefa  foftiene  in  mano ,  6c  inalza  vna_j 
oran  Lampada  ardente  di  fuoco  ;  ma  perche  fi  veda ,  ef- 
fer  il  tutto  regolato  fecondo  la  Crifliana  prudenza ,  ila 
fra  quella  della  Chiefa,  e  quella  della  Gran  Brettagna 
collocata  la  fÌ2;ura  della  Prudenza,con  in  mano  vna  Ver- 
ga,  à  cui  ftà  il  folito  ferpente  amiolto,  e  intrecciato . 

RaiTembra  flmilmente,  effer  affiftito,  e  regolato  quefto 
grande,  ed  importante  AtTare  dal  Valore  Regio ,  che  fi 
efprime  nella  figura  d'Ercole ,  quale  con  vna  mano  offe- 
rifce alla  Chiefa  la  Monarchia,  con  l'altra  foflienc  in  di- 
fefa  di  effa ,  la  Clan  a ,  e  calpefta  con  ambi  i  piedi  l'Inni- 
dia  proflernata  ,  auuinta  le  tempia,  e  la  delira  di  fpa.ucn- 
tofi  fcrpenti .  I  "^^i- 


jhiupvui  JvUchael    Came.rsJpmae-hat . 
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I  Trionfi  poi  della  Chiefa  contro  la  potenza  ,  ed  em- 
pietà Ottomanna,  fono  viuacemente  eipreffi  nella  figu- 
ra di  vn  Turco  con  diuife  d'Agà,  che  gemefotto  l'Alta- 
re, e  fotto  i  piedi  della  medefima  Chiefa  ,  giacendo  fo- 
pra  vn  confufo  fafcio  di  Armi,  Archi,  Scure,  Frezze,  Sci- 
mitarre, Code  dicauallo,  VeffiUi,  e  Bandiere  lacerate  ,  e 
fconfitte;ed  in  quella  di  vn  Muftì,  ò  Maomettano  Sacer- 
dote, con  il  Libro  dell'Alcorano  lacero ,  e  guafto ,  pre- 
muto anch'egli  dal  piò  vittoriofo,  e  trionfante  della^ 
Chiefa .  Termina  l'ornamento  di  quefìo  piano ,  douo 
pofano  le  fopradette  figure,  vn  cartellone  di  oro  di  figu- 
ra ouata,  foftenuto  da  due  Sfingi ,  Gieroglifico  dell'Ar- 
cano de  i  Regi ,  e  Monarchi ,  effendo  nel  campo  di  det- 
to cartellone  ombreggiata  di  oro  la  figura  del  Teuer^_^  , 
che  per  tale  vien  dimoftrato  dal  Ponte  Sant'Angelo,  che 
fi  vede  iui  efprefib  in  profpetto  di  lontananza  .  Refta  l'e- 
flremità di queft'Armi  adornata  con  fi'ondi  d'Alloro, 
per  fimboleggiare  le  prefenti  Vittorie  di  Santa  Chiefa,  al 
cui  ofTequio,  onore,  e  grandezza  è  quefta  regia ,  e  magni- 
fica Pornpa  vnicamente  ordinata .  Pf^ura  I. 

E  L'AI- 


35 

'  Altro  feudo  poi  deirArme  Regia ,  che  pofa  folle- 
leiiato  fimilmente  fopra  di  vna  bafe  di  Arehitct- 
tura  feorniciata;  egli  è  non  all'Italiana ,  ma  di  figura  ro- 
tonda, effendo  ciò  elTenziale  all'Arme ,  per  douer  eiTero^ 
circondato  dall  Ordine  della  Giartiera,nel  qual  ordina, 
ò  fafcia  turchina  flà  à  lettere  d'oro  fcritto  il  motto 
HONY  SOIT  QVI  MAL  Y  PENSE.  In  vece  di 
effer  quefto  feudo,  come  quello  del  Papa,  retto  da  i  duo 
Angioli,  viene  da  due  diuerfi  foftegni  folleuato ,  cioè  à 
deflra  da  vn  Leone  d'oro  rampante ,  e  alla  finiftra  da-> 
vn  Vnicorno  d'argento,  con  i  crini,  e  corno  d  oro ,  ed  or- 
nato il  collo  dVna  corona,  da  cui  pende  vna  catena,  cho 
lo  circonda,  il  tutto  parimente  di  oro  .  Sopra  1  Ordino^ 
della  Giartieraftà  porto  inmaeftà  vn  elmo  d'oro ,  e  d'ar- 
gento fotto  manto  reale  foderato  d'armellino ,  qual'  ci- 
mo è  coronato  fimilmente  di  corona  reale ,  fopra  la  quale 
paffa  vn  Leoncino  guardante,  pure  di  corona  Regia  ar- 
ricchito . 

In  quanto  al  corpo  dell' Arme,giàVoftra  Signoria  Illu- 
ftrifTima  sa  l'inquartatura  di  quella,  per  i  quattro  Regni, 
chefonociafchedunane  i  loro  campi  efpreffe  con  i  lor 
proprj  colori,  e  metalli .  E  z  Per 
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Per  quello  poi,  che  riguarda  alle  figure,  che  fanno  eru- 
dito, e  fimbolico  ornamento  à  queft'Arme , 

Siede  in  mezzo  auanti  dello  feudo  maeftofamente  la_> 
Virtù  Eroica  del  Regnante  Monarca  efpreffa  nella  fem- 
bianza  d  Ercole  fofìenente  con  la  deflra  la  claua,  e  con  la 
fmiftra  vna  tauola  di  colore  d'azzurro  orlata ,  e  fcritta^ 
con  lettere  d'oro,  con  il  motto  Regio  :  DIE V  ET  MON 
DROIT . 

Si  vede  alla  deftra  di  quefta  la  figura  della  Monarchia 
con  vna  corona  d'oro  turrita  in  teila ,  e  nelle  mani  vno 
Scettro,  ed  vn  globo ,  nel  quale  Uà  fcritto  BRITAN- 
NIA ,  che  in  detta  figura  vien  efpreffa  .  Volendofi  coru 
tuttociòdimofìrare,  come  per  la  virtù  Ei'oica  del  Rè  fi 
gouerna,  e  viene  eroicamente  difefa  quella  gran  Monar- 
chia. La  figura  poi  di  San  Giorgio  Protettore  d'Inghil- 
terra, rapprefenta  anche  in  qualche  modo  il  Regio  valo- 
re, e  l'amore  della  Patria,  efpreflb  in  fembiante  di  vn  fol- 
dato tutto  armato  allEroica,  con  in  petto  vna  Croce  rof 
fa  d  Inghilterra,  e  premente  con  ambe  le  mani  vn'hafta , 
con  la  quale  trafigge  le  gole  d' vn  Idra,  ch'egli  calpefta  ;  la 
quale  Idra  dinota  la  RibelUone .  Onde  le  tefìe  in  veco 

di  ef- 
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di  eflere  di  nioftriiofi  lerpenti,  fono  di  vmano  fembiante, 
tutte  però  fcontrafatte,e  languenti;  poiché  in  effe  fi  efpri- 
mono  molti  de'Ribelli  congiurati  contro  il  Monarca  de- 
fonto,  ed  il  Regnante;  ed  in  vna  di  quelle  più  d'ogn  altra 
fpauentofa  che  con  il  piede  attualmente  preme,  ed  inful- 
ta,  fi  raffigura  l'empio  ,  e  fpergiuro  ribello  Oates ,  gran- 
de ftromento  della  machinata  congiura,  à  cui  viene  rino- 
uata  più  volte  l'anno,  l'ignominiofa,  e  meritata  pena ,  ei- 
fendo  efpofto  à  i  publici  mfulti  di  quella  contro  di  effo 
giuftamente  irritata  Nazione . 

Geme  ancora  fotto  i  piedi ,  e  fotto  la  claua  di  Ercolo 
l'Immagine  del  peruerfo  Ribello  Colledge ,  totalment^^ 
abbattuto,  e  fconfitto  :  dimofcrandolo  per  tale  non  pu- 
re la  vergognofa  nudità  del  dorfo,mà  il  Battigrano,di  cui 
egli  fu  Inuentore;  ftromento  diabolico,  che  effendo  di  vn 
corto  manico  di  legno,  e  di  vn  fimile  pezzo  di  piombo  in- 
catenato compofto,  fi  poteua  facilmente  occultare  da  i 
Ribelli ,  i  quali  ne  andauanotiafcofamaente  armati ,  con 
difegno,  doppo  eftinta  per  tradimento  la  Regia  fcirpe,di 
vccidere  con  quello  tutti  i  Cattolici  ;  pende  anco  dalla_j 
dcftra  di  coftui  vna  carta,in  cui  ftà  fcritto  REBELLIO, 

Fre- 
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Freme  parimente  abbattuta,  ed  oppreffa  lotto  i  piedi 

della  Gran  Brettagna,  ò  Monarchia,  nella  figura  di  vru^ 
Soldato,  la  Ribellione  di  Cromvvell.  Quefto  fembra,che 
fi  voglia  liberare,  e  difendere  dalla  Monarchia ,  che  gli 
fourafta,  fi:ando  con  vna  mano  librata  in  aria ,  e  con  l'al- 
tra facendo  gli  vltimi  sforzi  con  la  fpada  ;  ha  quefto  fol- 
dato,  nel  cui  fembiante la  Ribellione,  òlo  fteffo  Crom- 
V  vel  fi  figura,  in  tefta  vn  cimiero ,  da  cui  fuentolano  lo 
piume  di  colore  aranciato  :  diuifa  de  i  Ribelli  contro 
CARLO  il  PRIMO . 

Nel  cartellone  poi  ouato,  che  è  il  termine  dell'Arme^-, 
foftenuto,  come  l'altro,  da  due  Sfingi,  ed  ornato  d'alloro, 
ftà  ombreggiato  con  oro  il  Tamigi,  fiume  R-eale  deUln- 
ghilterra  :  Sì  come  nell'altro  è  il  Teucre ,  per  moftraro 
nellVnione  di  quelli  gran  fiumii  Regj  la  defiata  pace  ,  o 
riunione  di  quella  Gran  Monarchia ,  con  la  Regia  dellcL^ 
Fede,  e  della  Religione  Criftiana , 

Si  vede,  Monfignore,  che  il  nobile  penfiero  di  quefto 
Eccellentifiimo  Ambafciadore  ,  ò  lo  fpirito  eleuato  di 
chi  egli  ritiene  apprefib  di  se  per  tali  Affari ,  dando  il 
motiuo  di  quefte  Armi ,  ha  voluto  efprimere  in  effe  no- 

bil- 
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bilmente  tutte  le  vmane  vicende,  e  difauuenture ,  dalle 
quali  auendo  Iddio  liberata  la  Monarchia  della  Gran_^ 
Brettagna,  Tinuita  adeflb  per  la  pietà ,  e  valore  del  Do- 
minante Monarca  al  feno  amorofo  della  Chiefa;  del 
qual  felice  fucceflb  può  efTere  vn'efiìcaciffimo  mezzo  Li_> 
prefente  Ambafcieria,  la  magnifica,  e  Regia  Pompa  del- 
la quale,  pofciache  fi  farà  publicamente  veduta,  verrà  da 
miglior  penna,  che  la  mia,  à  Voftra  Signoria  lUuftrifsi- 
ma,  ed  à  tutto  il  Mondo  defcritta;  mentre  io,  pregando  la 
viuacità  del  fuo  fpirito,  à  voler  fupplire  alla  debolezza^ 
del  mio  picciolo  talento,  refto 

Di  Voftra  Signoria  Illuftrifs.e  Reuerendifs. 


DenotijfitnO',  ^  OUigatijfimo  Senio 

Figura  2. 

Si 
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O I  come  per  mezzo  di  quefta  Lettera  fi  erano  già  refe 
^^  publichele Armi,  elpiegatofeneil  fignificato  dell' 
ornamento  prima,  che  follerò  difcoperte ,  così  farebb^>>. 
accaduto  delle  quattro  fontuofiffime  prime  carrozze  di 
Sua  Eccellenza,  per  il  continuo  concorfo  della  gente,  che 
fi  portaua  giornalmente  per  vederle,  ed  agli  Artefici,  oue 
fi  fabricauano ,  ed  al  palaz?:o  doppo ,  che  vi  fuvon  con- 
dottej  fiche  fu  di  meflieri ,  impedirne  alcune  particolari 
relazioni ,  che  ne  andauano  già  per  le  mani  del  publico ,' 
con  vano,  ed  iperbolico  ingrandimento  delle  mede- 
fim(L^ . 

Egli  è  ben  vero  però,  che  riportandofi  quiui  appreffo 
i  difegni  delle  tre  vedute  delle  due  prime ,  penfo  neceffa- 
rio,  il  dire  qualche  cofa  per  la  fpiegazione  di  effe ,  effen-r 
do  cofe  non  cosi  facili  à  concepirfi  per  mezzo  folo  di  picr 
cioli,  ed  indiftinti  difegni . 

,  E  parlando  ora  della  Prima;  riefce  la  machina  grande, 
e  maeftofa  à  marauiglia,  sì  per  eflere  tutta  arricchita .,  oc 
adorna  di  bizzarri,  e  nobilifTimi  intagli,còme  per  la  gran 
proporzione ,  diligenza ,  e  buon  difegno ,  con  il  qual^, 
è  fiata  quefl:a  grand  opera  allvltima  perfezzione  eon- 
ì  F  dot" 
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dotta,  non  recando  in  tutto  il  carro  parte  alcuna ,  cho 
non  fia  maeftofamen te  nobilitata  da  figure  di  perfetto 
difegno,  grandi  quafi,  che  al  naturale,  e  da  vaghi ,  e  ric- 
chiffimi  fogliami,  e  ferramenti  intagliati ,  e  ripiegati  tut- 
ti à  foggia  di  belliffimi,  e  marauigliofi  arabefchi ,  eflendo 
pofcia  il  tutto  ricoperto  di  oro ,  con  tanta  fquifitezza_^ 
d'arte ,  che  eflere  di  puro  metallo  ogni  cofa  infieme  get- 
tata à  i  riguardanti  raflembra . ,  ìi-j..-^.x-x- 

E'  poi  la  gran  calTa ,  ed  il  cielo  della  carrozza ,  dalla_> 
parte  di  fiiori  foderata  del  più  ricco ,  e  nobil  velluto  cre- 
mefi,  che  fi  fia  pofTuto  trouare ,  feruendo  quefta  fodera^ 
per  fondo,  fopra  del  quale  fmno  sfoggiata moftra ,  &  a- 
dornamerito,  gran  quantità  di  fontuofi  arabefchi  di  rica- 
mo d'oro  d'intiero,  e  perfetto  rilieuo ,  che  con  non  più 
veduta,  e  iplei^lida  fòggia ,  formano  laricchiffima  chio- 
datura, e  tutti  gli  altri  ornamenti ,  come  degli  alamari  , 
fregi ,  jGancate ,  portiere,  ed  altre  parti  d dia  carrozza.^ , 
oltre  il  grande ,  emaeftofifllmo  arabefco ,  che  nafcendo 
dall'intreccio  di  ricchiffima  cofichiglia ,  pur  del  medefì- 
mo  ricamo,  in  mezzo  del  fregio  su  la  cima ,  e  crefcendo 
con  proporzione  di  difegno  verfo  .de'qnattro  canti,  fi 

H  fpie- 
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fpicca  dal  medefimo  fregio ,  e  viene  à  formare  con  fon- 
tiiofiffimo  fogliame ,  e  ricchi  fiori  parimente  di  ricamo 
d'oro ,  tutti  in  fuora  rileuanti,  i  quattro  gran  vafi ,  che 
alzandofi  per  più  palmi ,  fi  fpandono  nel  ricadere  fopra_> 
del  cielo  della  carrozza,  e  ricuoprono  gran  parte  di  quel- 
lo, talmente,  che  fa  bellifTima ,  e  pompofa  moilra  anche 
à  chiunque  da  alto  la  mira .  Nò  la  ricchezza  degli  orna- 
menti pregiudica ,  come  in  fìmili  cofe  accader  fuol^ , 
alla  proporzione  del  difegno,  ed  al  pregio  della  mate- 
ria per  gli  fpartimenti  de  colori,  che  di  luogo  in  luogo  ,  à 
cagione ,  che  non  refti  con  tanta  viuacità  di  fplendor^^ 
abbagliata  la  vifta,  anno  difcoperti  lafciati . 

Viene  per  cinque  palmi  di  lunghezza,e  quattro  di  lar- 
ghezza occupato  il  cielo  per  entro  alla  carrozza  da  vna-» 
grand'Arme  di  Sua  Eccellenza,  ricamata  con  gran  rilie- 
uo  d'argento,  e  d'oro,  e  coni  proprj  colori ,  fecondo  ìzj 
regole  del  Blafon  ;  al  nobiliiTimo  ornamento  della  quale^ 
fi  vnifcono  gli  arabefchi  de'quattro  canti ,  cadendo  dal 
fregio  parimente  per  entro  d'intorno  à  tutta  la  carrozza 
vna  gran  frangia  d'argento,  e  d'oro  ,  che  fi  fpande  à  fog- 
gia di  merletto  in  gran  fiocchi,  e  cafcate ,  che  fembra  to- 

F     i  gliere 
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gliere  la  vifta,  ed  il  pregio  al  ricchiffimo  broccato  ,  eh 
fodera  il  di  dentro  della  cafTa ,  ed  allo  iplendore 
della  fontuofa  lama  fiorita ,  della  quale  fono 
fatte  le  bandinelle  ;  del  che  fé  ne  può 
fcorgere  qualche  fegno  nella  veduta 
per  profilo  della  medefima  car- 
rozza, come  appreffo . 
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Jl      A  veduta  pofcia  principale  della  parte  di  dietro 

**^  al  carro  è  marauigliofamente  arricchita  non  pure 
di  bizzarri  grottefchi ,  e  fogliami,  ma  di  nobili ,  e  ben 
formate  figure,  che  per  l'efpreffione  della  grandezza ,  o^ 
potenza  Britannica,  fono  iui  collocate  ;  auuenga ,  che  il 
dominio  de  vafti  Regni,  à  quella  Corona  foggetti,  viea^ 
fimboleggiato  nella  figura  della  Dea  Cibele ,  ed  in  quella 
di  Nettuno  il  gran  dominio  de'Mari  ;  porte  ambe  quefte 
figure  in  maeftà ,  fofleaendo  infieme  con  vna  mano  vn_-j 
Regio  Diadema,  ed  appoggiando  l'altra  fopra  due  gran 
Tritoni  di  gentiliffimi  fogliami  graziofamente  adornati . 
L'Vnicorno  poi,  ed  il  Leone ,  chefembrano  regger  la_) 
macchina  tutta ,  e  fi*à  i  quali  fcherzano  due  gentililTimi 
putti ,  fono  i  fupporti ,  ò  foflegni  dell'Arme  d'Inghilter- 
ra, conforme  qui  fi  fcorge . 
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Ti   T  A  per  la  parte  del  timone ,  oltre  la  ricchezza  de' 

ferramenti  in  varie ,  e  fontuofe  fogge  arabefca- 

ti ,  e  ricoperti ,  come  ogn  altra  cofa,  tutti  d'oro,  mollra- 

no  di  foftenere  il  feditore,  due  Tritoni ,  e  da  due  Delfini 

vien  foftenuta  vna  nobiliflima ,  e  gran  conchiglia ,  chc_^ 

feruedipofapiedeperil  cocchiero,  auanti  della  quale 

vola  vn  putto  in  atto  di  additarne  la  ftrada  :  tutto  sì 

nelle  parti,  come  nell'intiero  della  machina ,  con  tanta^ 

perfezzione  e  maeftà  dell'  arte  terminato  ,  cho 

difficilmente  per  vn  femplice  ragguaglio  ,  e 

non  ben  diflinti  difegnifi  può  à  baftanza 

far  concepire  ;  onde  fé  ne  porta 

appreiTo la fua  veduta. 
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QVantunque  la  feconda  Carrozza  non  fia  punto  alk 
prima  inferiore  nella  ricchezza ,  e  maeflà ,  è  però 
tanto  dalla  prima  diuerfa,quàto  appunto  ferue  alla  mag- 
gior vaghezza ,  e  varietà  del  difegno  ;  poiché ,  oltre  à  i 
nobiliflimi  intagli,  ricami,  ed  altri  ricchi  ornamenti,  eiTa 
con  non  minor  pompa  della  prima  è  foderata  per  entro , 
e  fuori  fimilmente  di  funtuofiffimo  broccato  ,  lama ,  e 
velluto ,  ma  di  colore  cupo  di  azzurro ,  arricchita 
de' medefimi  fregi ,  ed  arabefchi  di  ricamo 
d'oro,  eccettuatane  la  foggia  de VafI  diuerfi 
da  quelli  della  prima,  come  fi  vede 
qui  dal  difegno . 


Tigura  6» 


La 


i-4iii,rcc  CeittcW     ""*-  ctjccit 


Cjio    3atta  Sc\iard%    delm 


Arnoldo  '^/an^esUvhstit  Jiam.Sculu  '. 


51 

T     A  Statua,  che  in  fembian  te  di  Donna  fiede  maeflo- 

•^"^  famente  nella  veduta,  che  apprcffo  fiegue,  rappre- 

fenta  la  Monarchia  della  Gran  Brettas;na  ,  foftcnendo 

con  vna  mano,  vna  Lancia  ,  e  con  l'altra  vn  mazzo  com- 

pofto  di  lauro  ,  gigli ,  rofe ,  e  fiori  di  cardo,  che  fono  l'im- 

prefe  de  quattro  Regni ,  efprelTi  in  quattro  Putti ,  che  le 

fanno  attorno  corona ,  fcherzando  ogn  vno  di  elli ,  con 

la  propria  Diuifa  particolare ,  e  con  vna  targa  in  ir.ano , 

entro  cui  è  dipinta ,  con  i  propri)  colori ,  l'Arme  di  eia- 

fcheduno  di  effi  Regni ,  effendo  anche  nello  Scudo, 

à  cui  fi  appoggia  la  figura  della  Gran  Brettagna, 

efpreifa  vna  Croce  roffa  per  l'Inghilterra, 

ed  vn'altra  turchina ,  e  bianca ,  per 

l'vnione  della  Scozia . 
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O  Cherzano  altri  due  putti ,  con  le  medefime  imprcfe, 
ed  Armi,  fopra  vn  ricchiffimo ,  e  macftofo  fogliame 
nella  veduta  dalla  banda  del  timone ,  che  refta  con  biz- 
zarri cartelloni ,  fiori ,  e  grottefchi,  vagamente  adornata, 
di  tal  forte,  che,  effendo  i  fondi  della  Carrozza,  come  io 
dicea,  dipinti  d'azzurro,  e  la  fuperficie  tutta  d  oro,  rico- 
perta dalla  viuacità decolori,  vaghezza ,  e bi;zzarria  del 
difegno ,  e  dello  intaglio ,  viene  al  certo  tolta  alla  penna 
ogni  forma  di  efprimere  così  ricche,  maeftofe,  e  veramen- 
te Regie  machine ,  alle  quali  daremo  vna  femplice  vifta, 
quando  faranno  con  tutti  i  ricchiffimi ,  e  pompofi  abi- 
gliamenti  in  procinto  di  partire  dal  Palazzo  verfo 
Monte  Cauallo ,  con  entroui  Sua  Eccellenza. , 
feguito  dal  publico  ,  folenne ,  enobiliffi- 
mo  Corteggio. 
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T  L  giorno  ottauo  di  Gennaio ,  deftinato  per  ve  dere 
•*■  Ipargerfi  dauanti  al  Sagro  Trono  del  Gran  Paftoro 
della  Chiefa  di  Dio ,  vn'alta ,  e  fecondiilìmafemenza  di 
publica  pace,  e  tranquillità ,  da  vno  de'  più  gloriofi  Mo- 
narchi, che  r Vniuerfo  oggi  ammiri,fpuntò  così  torbido, 
e  mal  fereno,  che  difciogliendofi  il  Cielo  nello  fteflb  mo- 
mento della  folenne  fonzione  in  gran  pioggia ,  potè  infe- 
gnare ,  come  la  Sapienza  Increata  non  fempre  per  lo  fal- 
lace allettamento  de'fenfì,  à  contemplare  gli  auuantagio- 
fi  fuccelTi  della  fua  Fede  le  Criftiane  menti  conduce  . 

Ma  tutta  quefta  grande  inclemenza  del  Cielo  non_^ 
impedì  punto ,  che  nelle  prime  ore  del  doppo  il  definare 
non  fi  vedefTero  ripiene  le  ftrade  tutte  per  ogni  parte 
d'intorno  al  Palazzo  da  vn  ftrepitofo  ,  e  gran  numero  di 
carrozze,che  con  entroui  i  Gentiluomini  delle  loro  Cor- 
ti da  tutti  i  Signori  Cardinali,  Principi,  e  Baroni  Roma- 
ni ,  erano  per  onorare  la  folenne  comparfa  di  Sua  Eccel- 
lenza fiate  iui  mandate,  e  da  tutta  la  Prelatura,  e  più  fio- 
rita Nobiltà  di  Roma ,  che  fi  era  per  fimile  aifare  iii-^ 
perfona  già  al  palazzo  di  Sua  Eccellenza  portata  ;  quan- 
do piene  oramai  tutte  le  grandi  Anticamere  di  queito 

nobi- 
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nobiliiilmo,  e  numero fo  Corteggio,  per  onorare  maggior- 
mente la  folenne  Funzione ,  giunfe  improuifo  à  compli- 
mentare con  Sua  Eccellenza  il  Signor  Principe  Cefar^_^ 
■d'Efle  j  onde  alle  ventiun'ora,  doppo  pafTato  dal  Signor 
Ambafciadorecon  tutti  quei  Signori  iui  adunati ,  per 
quanto  il  permife  il  gran  tumulto,  gentil iffime  efprefTio- 
ni  di  gradimento ,  entro  Sua  Eccellenza ,  con  quattro 
Arciuefcoui,  e  tre  Vefcoui  nella  prima  fontuofa  fua  Car- 
rozza, tirata  da  fei  pregiatiflìmi  Caualli,  che  furono  dal- 
rEccellentiffimo  Signor  Marchefe  del  Carpio  Vice  Rè 
di  Napoli  dati  al  Signor  Ambalciadore  in  nobile ,  e  ge- 
nerofìirimo  dono,  abbigliati  con  tanta  ricchezza ,  e  pom- 
pa di  ricami  d'oro,  ed  altri  fontuofìirimi  finimenti ,  elio 
oggetto  di  quefto  più  bello  non  fi  potea  riguardare . 

Aflìfi:euano  attorno  alla  maefl:ofa  Carrozza  otto  no= 
bili  Paggi  riccamente  di  velluto  cremefi  guarnito  d'  oro 
vefiiti .  Indi  con  vaga  pompa  fcguiua  fopra  fpiritofo,ed 
ornatifllmo  defi:riero  il  Signor  Cauallarizzo  di  Sua  Ec- 
cellenza, con laccompagnamento di  trentadue  Palafi*e- 
nieri,  e  Valletti ,  con  liurea  di  fcarlatto  cremefi,  d'oro ,  e 
di  turchino  guarnita.  Così  al  fiiono  di  trombette,  e 
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tamburri,  ed  al  feftofo  applaufo  del  Popolo  vfcì  dal  prc?- 
prio  palazzo  Sua  Eccellenza,  con  il  feguito  appreflb  del- 
l'altre tre  nobilifflme  fue  Carrozze  à  fei ,  e  fette  altre  k 
due  caualli  tirate,  entro  alle  quali  erano  ordinatamente 
ripartiti  ottantacinque  Prelati,  ciafcheduno  di  effi  con,? 
la  propria  carrozza  di  feguito,  ed  ottanta  quattro  Gen- 
tiluomini de  Signori  Cardinali ,  e  Principi  fimilmento 
con  le  carrozze  deloro  Signori,  ed  infinite  altre  di  graa.^ 
Titolati,  e  Caualieri  Romani,  ripiene  di  Nobiltà  j  fiche 
paffando  quefto  gran  feguito  il  numero  di  più  di  trecen- 
to trentadue  carrozze,  occupaua  tanto  di  ftrada,ch'auea 
oramai  quella  di  Sua  Eccellenza  trapaflato  oltre  gran^ 
pezza,  prima  che  fi  fo  Aero  partite  tutte  le  altre  dal  Pa- 
lazzo, fenza  quelle,  che  in  gran  numero  per  raggiungerlo 
all'entrata  di  Monte  Cauallo ,  aueano  con  miglior  paffo, 
e  più  fpedito  fentiero  attrauerfate  le  ftrade . 

La  via,  che  tenne  Sua  Eccellenza,  in  portarfi  con  tut- 
to queflio  numerofo ,  e  nobilifilmo  Corteggio  al  Palazzo 
Pontificio  nel  Quirinale,  fu,  partendofi  dal  fuo  Palazzo 
per  Piazza  Nauona  à  Sant' Agofl:ino  ;  di  qui  a'Signori 
Borghefi  ;  indi  a'Signori  Gaetani  ;  per  oue  entrato  nel 
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Gorfo,  fino  alLi  piazza  di  San  Marco  e  di,  lì  à  quella  de' 
Santi  Apoftoli,  per  la  falita  del  Monaftero  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena  à  Monte  Cauallo;  e  fùcofa  in  vero  degna 
di  marauiglia ,  non  ofiante  l'afprezza  della  pioggia., , 
quanta  numerofità  di  Popolo,  à  cui  fcintillaua  nella  fac- 
-cia lallegrezza  del  cuore ,  con  grand' ammirazione  del 
inedefimo  Signor  Ambafciadore ,  per  tutto  quefto  lungo 
tratto  di  camino  continuamente  fi  rincontrafle;fiche,per 
fare  qualche  adequata  efprefTione  di  quefto  ftraor dina- 
rio  concorfo,  prefi  licenza  da  quei  Signori',  con  i  quali  io 
era  in  carrozza,  di  rieurdare  m  tal  congiuntura ,  lenza_> 
alcuno  ingrandimento,quanto  bene  conueniiTe  al  Signor 
Ambafciadore  ciò,  che  Plinio  diffe  del  fuo  Traiano  nel- 
la prima  Comparfa ,  ch'eifecein  Roma  „  :  Non  ^tas 
, ,  quemquam,  non  valetudo,  non  fexus  retardauit ,  quo 
, ,  minus  oculos  infolito  fpectaculo  impleret  :  Te  Par-r> 
, ,  vuli  nofcere ,  oftentare  luuenes ,  mirari  Senes ,  iEgro- 
, ,  ti  quoque ,  relido  medentium  imperio ,  ad  confpe- 
,,  tìumTui  quali  ad  {alutcmproperare, 

Pareua,  che  nel  cortile,  per  le  fcale ,  e  nella  gran  Sala_. 
Pontificia  allarriuo  di  Sua  Eccellenza  foffe  Roma  tutta 

adu- 
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adunata ,  talmente ,  che  à  gran  pena  giunto  il  Signor 
Ambafciadore  con  il  corteggio  alla  buflbla  dell'antica- 
mera  del  Papa,  oue  fìi  da  Monfignor  Mogiafchi  Maefìro 
di  Camera  di  Sua  Santità ,  e  da  altri  Prelati  di  Palazzo 
riceuto,  ed  introdotto  all'vdienza ,  quando  con  ftraordi: 
naria  forza  di  tumulto  inondò  nell'anticamera,  già  ripie^ 
na  della  Prelatura ,  e  della  più  cofpicua  Nobiltà ,  vna^ 
ftraordinaria,  ed  infolita  quantità  di  gente ,  per  vedera^ 
quella  grande  Azione ,  tanto  alla  Cattolica  Religione 
auuantagiofa,  e  così  defiderata  dalla  pietà  Romana,e  da 
tutto  il  Mondo  Cri/lid.110 . 

Durò  per  lo  fpazio  di  due  ore  intiere  l' Vdienza ,  coru 
tal  compiacimento,  e  contente;zza  di  Sua  Santità ,  ch^ 
ninno  fé  lo  può  imaginare  :  edioftefTo  pofTo  dire,  che 
pochi  giorni  doppo  in  altra  fimile  Vdienza  efTendo  coru 
il  Signore  Ambafciadore,efua  nobile  Famiglia  flato  am- 
meiTo  al  bacio  del  fanto  Piede,  di  auer  veduto  rifplen- 
der  nellaugufto  volto  di  Sua  Santità  tanto  giubbilo ,  ed 
allegrezza,  quanto  ne  può  ad  anima  giufta  cagionare , 
doppo  auere  nelfuo  gouerno  veduti  riformare  i  coftumi 
de  i  Popoli,  accrefcere  nel  Clero  la  lantità ,  e  la  dottrina^ 
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nella  Prelatura  il  zelo  della  Pietà ,  e  della  Giuftizia ,  ri- 
purgati dairErefia  i  più  fioriti  Regni  del  Criflianefìmo , 
predicarli  il  Vangelo  di  Crifto  ne  Paefi  più  barbari ,  e  più 
nemici,  e  dilatarfi,  con  tanta  depreffione  dell'empietà ,  e 
potenza  Ottomanna,  alla  Criffiana  Religione  i  confini , 
il  vedere  allora  nellcflempio  di  sì  gran  Rè  maturata 
quelle  fagrate  fperanze,  alle  quali  non  parca,  che  già  mai 
poteflero  folleuarfi  i  più  arditi  difiderij  del  zelo  vera- 
mente Crifìiano . 

Incominciò  Sua  Eccellenza  il  dì  feguente  con  la  me- 
defima  pompa,  e  nobiltà  dì  corteggio  dall'EmmentiiTimo 
Decano  à  vifitare  il  Sagro  Collegio ,  ed  il  giorno  appref- 
fo  sì  portò  alla  Sagra  Real  Maeflà  della  Reina  di  Sue- 
zia ,  per  profeguire  il  rimanente  delle  Vifite ,  che  fi  fono 
andate  facendo  con  tanta  magnificenza ,  grandezza ,  zj> 
nobiltà  di  Corteggio,  che  mai  più  di  vantaggio  fi  potreb- 
be fperarej  perloche  pensò  fin  da  principio  Sua  Eccellen- 
za à  qualche  proporzionata ,  e  nobile  efprefTione  di  gra- 
dimento, per  i  continui ,  e  grandi  onori ,  che  in  perfona 
fua  veniuano  giornalmente,  con  maniere  gentiliffime,  ed 
obliganti,  fatti  al  fuo  Re  dalla  Prelatura  di  Pvoma;  onde 
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deliberò  per  il  giorno  quattdrdicefimo  di  Gennaio  con- 
uitareconpublico ,  e  folenne  banchetto  nel  fuo  palazzo 
la  medefima  Prelatura ,  perloche  fò  le  cofe  in  tal  guifa 
difporre .  ' 

Era  la  gran  Sala  in  tutti  quattro  i  Profpetti  adorna  di 
vna  ricchifrima,e  fontuofa  Credenza  di  fplendide  argen- 
terie, e  vaghiiTimi  criflalli  di  ogni  forte  maeftofamento 
ripiena. 

Ma  il  Regio  imbandimento  della  Menfa  era  prepara- 
to  nella  nobiliffima  Galleria  di  quel  gran  Palazzo ,  che , 
oltre  la  varietà  delle  antiche  fculture ,  e  le  rinomate  pit- 
ture nella  volta  di  efTa  del  celebre  Pietro  di  Cortona,era 
ad  vn  tale  effetto,  con  nuoua  pompa  dipregiatifsimi 
arazzi  fregiati  di  broccato,  e  di  cento  fimili  fedie  di  vel- 
luto cremefi.  frangiate  d'oro ,  fplendidifsimamente  ad- 
dobbata; sì  che  la  gran  Menfa,  che  iui  per  cento  trenta^ 
palmi  fi  ftendea,  ricoperta  fopra  ricco  damafco  da  finif- 
fima  touaglia,e  da  bizzarre,  edingegnofepiegature,fpar- 
fa  fra  le  pofate  con  bell'ordine  di  nobili  rifreddi  di  Cre- 
denza, e  gran  numero  di  vcellami  con  ali ,  e  piume  ripor- 
tate di  marzapane ,  fra  i  quali  erano  ottanta  altri  tondi 
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dorati ,  &  adorni  di  fiori,  e  frutta ,  con  entro  altrettanti 
Leoni,  ed  Vnicorni,  che  fono  i  fupporti  dell'Arme  din- 
ghilterra  con  perfezzione  di  difegno  di  finiffimo  zuc- 
chero formati,  comparia  alla  villa  di  chi  entraua  in  efla 
Galleria  per  riguardarla,  come  vna  nobilifllma  fcena  la_. 
più  bella,  e  vaga,  che  in  fimile  teatro  fi  fia  giamai  poffuta 
vedere-,  auuéga,che,oltre  à  tutto  ciò,faceano  in  effaMen- 
fa  nobilifTimo,  &  erudito  ornameto  dicenoue  gran  piatti 
in  effa  ordinatamente  difpofti,  entro  alcuni  de'quali  era- 
no del  medefimo  zucchero  grandi ,  e  vaghiffimi  vafi  di 
fiori,  ed  in  altri  con  miglior  perfezzione,  e  maeltria  d'ar- 
te fi  vedeano  fl:oriatecon  varietà  di  ben  efpreffe  figure  le 
virtù  Regie ,  ed  altri  fimboli ,  ò  alla  grandezza ,  e  maefi:à 
di  quefl:o  apparecchio,  ò  alla  difcipUna  de  i  ciuili ,  ed  o- 
norati  coftumi  fpettanti;  per  lallufione ,  e  per  l'intendi- 
mento delle  quali  figure  fi  dirà  qualche  cofa  in  fine,quan- 
do  fé  ne  riporteranno  i  difegni,  bramando  adeflb,  di 
efporre  nel  foglio,  chefiegue,  tutta  infieme  la  vedutìj. 
della  gran  Menfa . 

Figura  9. 
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O I  porto  Pvoma  tutta  per  due  intieri  giorni  con  gran- 
^•^  de,  e  numerofo  concorfo,  à  godere  della  yifla  di  cosi 
inagnifico,  e  maeftofo  apparecchio  ;  di  forte ,  che  non 
ballando  l'auerui  le  guardie  degli  Suizzeri  radoppiate,fè 
d'vopo  tenerle  porte  del  palaz2;o  ferrate  per  lo  ftrepito- 
fo,  e  gran  tumulto,  che  iui  veniua  da  infinita  moltitudi- 
ne di  gente  fenza  riparo  eccitato  , 

Nò  inuero  oggetto  più  vago,  e  maeilofo  in  afpetto  fi 
viddealmio  creder  giamai,  ch'allora,  quando  affifo  Sua 
Eccellenza,  con  feffanta  otto  Prelati  di  quella  nobiliffi- 
ma  Corte  di  Roma ,  nel  più  degno  luogo  alla  Regia_> 
Menfa,  doppo le prim.e viuande ,  allarmoniofo concen- 
to di  varj  muficali  ftromenti ,  e  di  chiariffime  voci ,  dif- 
coperto  la  tefta,  con  tutti  grilluftriflìmi  Signori  Conni- 
tati,!!  alzò  in  piò  dalla  fcdia ,  per  augurare  nel  bere  la_> 
prima  volta,  prosperità,  e  falute  al  Santiffimo  Padre ,  Q-j 
nella  feconda  Vittorie,e  tranquillità  al  Monarca  Britan- 
no Ilio  Signore;al  qual'inuito  Ri  rifpoflio  da  ciafcheduno, 
con  efpreflìoni  di  applaufo,  e  di  vniuerfale  allegrezzi-j  ; 
rinouandofi  pofcia  da  effi  priuatamente  fimili  atti  di  of- 
fequio,  e  di  riuerenzaper  tutto  il  tempo  del  banchetto , 
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durante  per  lo  fpazio  di  tre  ore;  nel  qual  tempo ,  in  ven- 
tidue portate,  dinoue  gran  piatti  Imperiali  per  ciafche- 
duna,  fu  porto  nella  maeftofa  Menfa  quanto ,  in  genero 
di  viuande,  di  preziofo,  e  di  efquifito  fi  potè  in  Roma-) , 
ed  altroue,  per  tal  conginntura,  con  ogni  forte  di  fpefa,  e 
diligenza  andar  preparando  per  molti  giorni  ;  effendo  in 
oltre  riufcita  di  ftupore  non  pure  la  nobiliifima  botti- 
glieria, d'ogni  forte  di  preziofi  vini,  e  di  ftraniere  beuan- 
de  fornita,  ma  fopra  ogni  cofa ,  l'ordine  marauigliofo , 
con  il  quale  fli  regolato ,  ed  affiftito  quefto  Regio  appa- 
recchio; dando  in  oltre,  poiché  fu  il  definareterminato,à 
molti  di  quei  Signori  Prelati  materia  di  diletteuole ,  ed 
erudito  trattenimento,  l'andare  più  precifamxnte  confi- 
derando  il  difegno,  e  buon  gufl:o,con  il  quale  erano  à  ma- 
rauiglia  formate  di  finiffimo  zucchero  quelle  fimboliche, 
e  fioriate  figure  in  vndici  gran  piatti,  come  io  dicea,  per 
ricchifrimo,e  graue  ornamento  di  quella  Menfa  colloca- 
te; difcorrendo  fra  loro  della  proporzionata  allufione,  ^^ 
fignificato  di  quelle;  poiché  la  prima  di  quefl:e  machine , 
che  s'inalzaua  per  fette  palmi  nel  mezzo  della  tauola^j , 
con  gentiliffimi  modi  efponeua  alla  mente  de'riguardan- 
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ti  quefta  grande  Ambafciata;  mentre  nella  figura,  che  fe- 
dea  in  maeftà  fopra  di  vn  Sole  fra  poche  nubi  nafcento , 
fi  efponea  la  Chiefa,  auanti  alla  quale  dalla  Verità  ,  già 
difcoperta  dal  Tempo,  venia  in  atto  di  riuerenza ,  con- 
dotto il  Genio  religiofo  del  Monarca  Britanno ,  e  dal 
Regio  Valore,  che  in  figura  di  vn  alato  Guerriero  libra- 
to in  aria,  con  in  delira  vna  Lancia,  era  fcacciata  la  Dif- 
cordia,  e  la  Frode  ;  vedendofi  in  fondo  nel  fembiant^^ 
dVn  Idra  lacera,  e  tronca  la  Ribellione  totalmente  ab- 
batuta,  efconfitta,  efopradeltutto,  come  in  trionfo, 
l'Arme  dell'Inghilterra  :  conforme  dal  difegno 
fi  fcorge  ,  e  dall'altra  parte  quella-^ 
del  Papa_j. 
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X[7  Rano  in  quattro  altri  piatti  delia  inedefima  gran- 
•■ — '  dezza,  materia,  ed  arte,  entro  bizarriffimi  car- 
ri ,  nella  figura  di  Giunone ,  di  Cibele ,  ed  in  quelle  di 
Vulcano,  e  Nettuno,  efprelTiingegnofamente  i  quat- 
tro Elementi ,  quafi  che  delle  più  preziofe  delizie  *  che^^ 
racchiudino  nel  proprio  feno ,  aueffe  ciafcheduno 
di  efsi  alla  gran  Menfa  fatto  douiziofifsimo, 
ed  onorato  tributo  * 
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T  N  due  altri  fimilmente  accompagnati  piatti  fi  fcor- 
geuanofottovn albero  di  Palma,  imprefa  della  Fa- 
miglia di  Sua  Eccellenza,  e  geroglifico  di  Vittoria,  ia^ 
fembianzadi  Ninfe ,  federe  alcune  di  quelle  Virtù, 
per  le  quali  fi  rendono  i  Regni ,  e  lo 
Monarchie  ftabilmente  felici . 


Figura  13. 
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Eguitauano  in  due  altri  le  figure  delle  Regie  Virtù 
fopra  di  vn  gran  fafcio  d'armi,  e  trofei,nel  primo  de  i 
quali  fi  vedeua  vnita  alla  Giufìizia  la  Pace  *  ciaichedu- 
na  di  effe  con  i  proprj  fimboli ,  e  diuife  nellej> 
mani ,  e  nel  fecondo  la  Vittoria ,  ed  il 
Regio  Valore. 
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f^^  L  I  vitimi  due  efprimeuano  vagamente  la  faiicla 

^'"^^    di  Mirra  in  atto  di  trasformarfi ,  e  di  dare  alla_> 
luccNarciro,che  veniua  da  dueNinfe  in  vn  cefpuglio  di 
fiori  naicofto,  ed  in  quell'altro  la  trasformazione  di  Da- 
fne su  le  riue  del  Fiume  Peneo  in  atto  di  efferc  dalia- 
mante  Garzone  raggiunta;  che  fecondo  la  lor  vera  allu- 
fione  ,  e  morale  intelligenza  non  altro  all'vmano  inten- 
dimento rammentauano,  che  la  pena  da  Dio  prefcritta , 
come  feguacedel  graue  fallire,  e  la  ilapiditàjche  nel  con- 
feguimento  delle  difciolte  brame  fpeffo  fi  troua  ;  onde  sì 
come  nella  lautezza  alle  IplendidifiimeMenfe  degli  an- 
tichi Cefari,  così  anche  in  tutto  ciò ,  che  in  fembianze^ 
diletteuoli  alla  vifta  potea  per  mezzo  de  fenfi  all'amoro 
della  Virtude  allettare ,  (ì  potè  ,  per  vero  dire ,  quefìo 
maeftofo ,  e  Regio  banchetto  paragonare  alle  rinomate 
cene,  ò  fimpofi  di  coloro,  che  con  i  fuoi  faggi  am- 
maeftramenti  all'aquiilo  delle  migliori  di- 
fcipline  ci  dimofi:rarono  più  facile ,  e 
fpedito  il  fentiero . 

Vìgura  15. 
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TV  /r  ^  quantunque  le  fopradettepubliche  ,efoIenni 
•^^  ^  "**  dimoftrazionijda  me  con  parlare  fchietto,  e  nulla 
eccedente  il  vero,  raccontate,  poffino  perla  più  fontuofa 
comparfa,  e  trattamento  di  qualfifia  altro  Regio  Mini- 
ftro  apparir  ballanti ,  ed  incapaci  di  augumento  mag- 
giore; pure  paragonate  infieme  con  tutto  quello  ,  che  per 
onorare  in  quefta  grande  Ambafciata  il  Britanno  Mo- 
narca fu  dalla  magnificenza  di  Roma  publicamente  di- 
moftrato,  prendono  da  ciò  tanto  accrefcimento ,  e  fplen- 
dore,  che  feparatamente  confiderate  elleno  perdon  mol- 
to nel  paragon  di  fé  fìcffc . 

Ed  in  vero  fu  di  eterna  memoria  degna  la  Regia  ,  e^ 
maeftofiflima  Accademia  di  Mufica,  con  la  quale  il  Ge- 
nio Augnilo  di  CRISTINA  Gran  Reina  di  Suezia  fc 
nelproprio Palazzo folennizare per  più  fere,  coll'inui- 
to,  ed affiftenza del  Signor  Ambafciadore ,  laiTunzione 
al  Trono  delllnuitto  GIACOMO  SECONDO  Pvè 
della  Gran  Brettagna ,  con  ftraordinario  concorfo ,  ap- 
plaufo ,  ed  ammirazione  di  tutta  Roma;  poiché  era  que- 
fta  folenne  pompvi  in  vna  gran  Sala  di  Sua  Maeftcì ,  di  ri- 
nomate, epregiatiffime  pitture  tutta  adorna ,  in  faccia  il 
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Regio  Trono  alzato  vn  grande ,  e  maefìofo  Teatro ,  nel 
quale  con  bellordine ,  come  per  tanti  gradini,  erano  dif- 
pofìi  cento  miifici,  e  cento  cinquanta  altri  fimili  Sonatori 
con  i  loro  varj,  e  nobili  muficali  ftromenti  :  onde  elTen- 
do  la  fera  del  fecondo  di  Febraio  tutto  il  preparamento 
difpofto ,  vagamente  la  gran  Sala  illuminata,  e  già  occu- 
pati i  proprj  pofti  dal  numero  di  centocinquanta  Dame , 
fatte  da  Sua  Maeftà  alla  folenne  Fefta  inuitare ,  fenza.-» 
quelle  della  Regia  Corte,  e  già  ripieno  il  rimanente  del 
Teatro  da  gran  numero  di  Caualieri,òmariti,ò  paréti  di 
quelle  Dame,  portatali  allora  fui  Regio  Trono  Sua  Mae- 
ilàaffiftita  dal  Signor  Ambafciadore  in  fcabello  di  vel- 
luto fotto  il  primo  gradino  del  Soglio,  ed  intorno  da  no- 
biliffima  Corona,  e  fpalliera  di  gran  Perfonaggi  Inglefi , 
e  da  altri  Caualieri  di  fua  Regia  Corte ,  fivdirono  per 
lo  fpazio  di  tre  ore  in  circa,  fotto  grani ,  e  nobili  allego- 
rie di  Lirica  Poefia  in  quello  armoniofiiTimo  concento  di 
voci ,  e  varj  muficali  ftromenti ,  intonare  gli  encomj ,  e  le 
lodi  eccelfe  dellTnuitto  Monarca  Britanno,  e  gli  au- 
gurj  di  quei  felici  fuccefli,  che  il  preuedon  futuri  fotto  il 
dominio  di  sì  Gran  Rè  à  quella  auuenturofiffima  Mo- 
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narchia,con  tanto  compiacimento,  allegrezza,  ed  ammi- 
razione dell' Vdienza  tutta ,  che  non  flimò  Sua  Maeftà 
cofa  non  di  fé  degna,  il  far  replicare  quefta  magnifica ,  ed 
acclamatiffima  Accademia  anche  la  fera  degli  fette  , 
affiftendoui  noue  degli  Eminentiffimi  Signori  Cardi- 
nali inuitati  ad  vdirla  ,  ftando  ne'  priuati  Coretti 
alcuni  Principi ,  e  PrincipefTe  Romane ,  ed  occupan- 
do doppo  il  riftretto  del  Regio  SogUo  vn  grando 
fpazio  della  Sala  moltilTimi  Prelati,  ed  il  rimanen- 
te del  Teatro  fu  da  infinita  Nobiltà  ripieno.  Furono 
inqueftafera  preparati  gli  animi  degli  Vditori  all'ar- 
moniofo  concerto,  con  il  racconto  dell'  eccelfe  lodi ,  ed 
immenfe  glorie  del  noflro  Rè  ,  epilogate ,  e  riftrette  en- 
tro brieue  ragionamento  con  tutti  gli  sforzi,  e  più  bei  lu- 
mi di  vna  grane  ,  e  decoratiffima  eloquenza  da  Monfi- 
gnor  lUurtriirimo  Francefco  Albani ,  Prelato  di  tanta_^ 
eminenza  di  Virtù,  Dottrina,  Prudenza,  emerito  in..- 
quefta  Corte ,  che  fi  rende  ad  ogni  grande,  e  parzialifsi- 
ma  lode  infinitamente  maggiore . 

Ma  quefta  replica  feconda,  e  quefto  accompagnamen- 
to 
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to  di  sì  dotto,  oc  applaudito  Difcorfo,accrebbetnaggior- 
mente  le  brame  di  Roma,  di  afcoltar  di  bel  nuouo  la  ma- 
rauigliofa,  e  grande  Accademia,  onde  coH'interuento  di 
altri  Emi  nentifsimi  Signori  Cardinali ,  del  Sisinor  Am- 
bafciadore,  dellEccellentifsimo  SÌ2;nor  Don  Liuio  Ni- 
potè  di  Sua  Santità,  di  molti  altri  pure  inco£;niti  Signori 
Principi ,  e  eli  numierofìfsima  Prelatura ,  e  Caualieri ,  fi 
compiacque  Sua  Maeftà  la  Domenica  feguènte  ,  che  fu 
gli  noue  di  Febraio,  fi  rinouaffe  il  giubilo,  e  larnmirazio- 
ne  di  tutta  Roma  nella  terza  replica  di  quefta  Regia ,  o^ 
fplendidifsima  Fefta ,  le  particolarità  più  precife  della.; 
quale  ponno  vedcrfi  in  vna  più  diligente  Relazione,  che 
ne  vfcì  poco  doppo  dalle  publiche  ftampe  . 

Va  fimilmente  per  le  mani  del  Publico  ,  vfcito  dallo 
ftampe  in  vna  Lettera  famigliare  il  diflinto  ragguaglio 
dello  fplendidiiTimo  Banchetto ,  con  il  quale  il  dì  degli 
quattro  di  Febraio  1  Eminentiflìmo  Cardinal  Carlo  Bar- 
berino conuitò ,  con  Tinteruento  degli  EminentiiTimi 
Altieri  ,  Houardo  ,  ePamfìlj ,  il  Signor  Ambafciadoro 
con  otto  gran  Caualieri  Inglefi  fue  Camerate,  interue- 
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nendoui  anche ,  oltre  il  medefimo  Signor  Cardinale, 
Monfignor  Barberino  Chierico  di  Camera  fuo  Nipote . 
Ogn'vnofi  può  per  tutte  le  circofìanzc  imaginare,  con 
quanta  pompa ,  e  fplendore  dalla  generofità  di  quefta-> 
nobiliffima  Cafa  foffe  preparato  quefìo  grande  imban- 
dimento,  per  congiuntura  sì  rileuante ,  ed  à  Perfonaggi 
di  così  eminenti  prerogatiue  ;  poiché ,  quantunque  iio-» 
per  la  propria  magnificen;za ,  e  grandezza  fenza  nuoui 
adornamenti  per  qualfiuoglia  folenne  Fefta  abondante- 
menteproporzionato  il  celebre  Palazzo  de'Signori  Bar- 
berini, che  fra  lantiche  rouine  del  Quirinale,  e  del  Mon- 
te Pincio  maeftofamente  s'inalza ,  fu  nientedimeno  per 
quefla  conilderabil  funzione  così  ftraordinariamentc^ 
con  tanta  preziofità  di  nuoui  addobbi  arricchito ,  6c  a- 
dorno,  che  l'afpetto  confueto  in  quello  fteffo  difficilmen- 
te fi  rauuifaua;  onde  per  tre  giorni  intieri  fi  portò  con_^ 
numerofifsimo  concorfo  di  Dame,  Principi,  Prelati ,  Ca- 
ualieri,  ed  altra  infinita  gente  Roma  tutta ,  à  contem- 
plarne la  maeflài  fiche  fempre  fi  trouarono  in  quefto  tem- 
po di  così  nobile,  e  numerofa  frequenza ,  ripieni  i  quat- 
tro (òntuofifsimi ,  e  grandi  Appartamenti  con  ftraordi- 
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naria  prcziofità  di  Pitture,  Sculture,  e  Tapezzerie,  tanto 
vagamente  addobbati,  che  tutti  rimaneano  attoniti ,  <i.; 
fmarriti  per  lo  flupore . 

Si  vedea  in  vna  di  quelle  grandi  Anticamere  rifplen- 
dere  in  nobilifsima ,  e  veramente  Regia  Credenza  vn_j 
intiero  teforo  di  Argenterie ,  delle  quali  era  dalla  pre- 
ziofità  del  lauoro  vinta  quella  della  materia.coiraccom- 
pagnamento  di  vaghifsima  Botteglieria  di  ogni  forte  di 
pregiati  criftalli  in  varie ,  e  ftrane  foggie  bizzarramente 
formati ,  e  di  numerofi ,  e  gran  bacili  ripieni  delle  più 
nobili  confetture,  e  deliziofc  frutta ,  che  adornino  le  ric- 
che Menfe . 

Ma  cofa  malageuole  in  vero,  e  difauuantaggiofa  ,  è  il 
ridire  qualmarauigliaeccitaffe  negli  animi  degli  Spet- 
tatori la  maeftofa  veduta  della  gran  Sala ,  in  cui  era  la 
Regia  Menfa  ;  auuenga  che  reftauano  iui  come  ofcuri, 
negletti ,  e  nulla  confiderati  glVltimi  sforzi  della  Pittu- 
tura  di  ouella  celebre,  e  rinomatifsima  volta ,  che  anno 
reib,  ouunque  la  buona  Arte  del  dipingere  e  in  pregio , 
immortale  il  pennello ,  ed  il  nome  del  famofifsimo  Pie- 
tro da  Cortona ,  rcflando  quefìe  marauiglie  dell'  Artc^V 
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quafi  eccliflate ,  e  vinte  dalla  fontuofità  di  nuoui  ador- 
namenti di  quella  Sala;  poiché  oue  aueua  il  termine  que- 
lla marauigliofa  Pittura,  incominciaua  vn  ricchiffimo 
fregio  d'argento,  e  d'oro ,  da  cui  pendeano  pregiatifTimi 
arazzi  ftoriati  con  viuacità  di  varj  colori ,  e  buon  dife- 
gno  delle  azzioni  più  riguardeuoli  di  Papa  Vrbano  Ot- 
tauo,  immortale  fplendore  della  Famiglia  Barberina,fot- 
to  de'quali  nobiliffimi  arazzi  correua  d  intorno  altro  più 
ricco,  e  maeftoib  fregio,  che  feruia  di  finimento  agli  altri 
preziofi  arazzi,  ne'quali  con  fondo,  e  lumi  di  oro,e  di  ar- 
gento era  conperfèzzione  di  difegno  {toriata  la  vita  di 
Debora ,  forte  Gouernatrice  del  Popolo  d  Ifdraelle . 

Pendeua  fopra  la  Porta  maggiore(però  chele  altre  tut- 
te erano  oltre  alle  ricche  Portiere  di  broccato  ,  dipinte^ 
negli  adornamenti,  e  cornicioni  loro ,  di  vaghiffime  pie- 
tre toccate,  e  ricoperte  di  foglia  d'oro  )  in  vn  gran  Qua- 
dro fotto  Regio  baldacchino,  il  ritratto  del  Rè  Britanno 
fopra  fpiritofo  Deftriero  prerriente,  in  fembianza  di  vn_j 
moftro ,  la  Fellonia  abbattuta  ;  rimanendo  in  fine  la  gran 
Sala  adorna  da  nobil  corona  di  ricchiifime ,  e  numerofc 
fedie  di  velluto,  ed  in  mezzo  dalla  Regia ,  e  maeflofiiTi- 
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ma  menfa ,  che  alzata  come  in  vn  foglio  alquanto  da  ter- 
ra fi.  flendeua  per  lo  lungo  quaranta  palmi ,  imbandita^ 
con  fontuoillma  varietà  di  Figure  di  pafìa  di  zucchero , 
nelle  quali  erano  fimbolicamenteefpreiTe  le  glorie  dell* 
Inuitto  GIACOMO  Secondo  gran  Difenfore  dellx^ 
Fede,  la  Grandezza ,  e  Potenza  del  Regno  d' Inghilterra, 
egli  applaufi  di quefta grande  Ambafciata,  animato 
effe  Figure  da  ingegnofi  ,  e  proporzionatifflmi  motti  ; 
ripiena  anche  fra  le  numerofe  pofate  d' infinite  altrc^ 
bizzarrie  della  medefima  pafl:a  ,  e  nobili  rifi'eddi  di 
Credenza ,  con  tanta  vaghezza ,  e  maefìà ,  che  rapiua 
à  gran  marauiglia  chiunque  fiffaua  in  effa  menfa  lo 
IVuardo . 

Fùfimilmcnte  feruita  con  eguale  proporzione  di  vi- 
uande  ,  e  pregiatiffimi  vini ,  durando  le  portate  in  nu- 
merofi ,  e  gran  piatti ,  per  lo  fpatio  di  tre  ore  al  fuono  di 
Trombe ,  e  varie  forti  di  muficali  ftromenti  ;  fommini- 
ftrandofi  al  fine  in  ftraordinaria  abbondanza  à  tutto  quel 
numerofo  concorfo  iui  adunato ,  gran  copia  di  confettu- 
re d'ogni  forte;  fino  à  tanto  che  ritirati  in  vna  di  quel- 
le nobiliiTime  Anticamere  i  Signori  Conuitati  per  vdir- 
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ui  in  vna  folenne  Mufica  le  Glorie  del  Rè  fìgnore  No- 

ftro ,  fi  vidde  inondato  il  Palazzo  tutto  da  infinito  nu- 
mero di  Dame ,  Principi ,  e  gran  Caualieri  mafcherati 
con  ftraordinaria  gala,  e  ricchezza,  che  parca  ne  inuitaf- 
fero  il  Signore  Ambafciadore  ad  accrefcere  con  la  fiia.» 
prefenza  la  publica,  e  nobiliffima  pompa  del  Corfo,  oue 
nella  prima  Portiera  della  fontuofa  Carrozza  del  Signor 
Cardinal  Barberino,  dentroui  tutti  gli  Eminentiffimi  Si- 
gnori Conuitati ,  fu  da  gli  medefimi  pofcia  condotto . 

Il  rimanente  della  fera  di  quefl:o  giorno  così  feftofo  fi 
terminò  da  Sua  Eccelleza  negli  appartamenti  dell'  Emi- 
nentifTimo  Pamfilj  con  il  più  nobile,  e  giocondo  tratteni- 
mento ,  che  d  pofTa  giamai  concepire  ;  auuenga  ch^.^ 
per  decorofiffimo  diuertimento  del  Signor  Ambafciado- 
re nel  prefente  Carneuale ,  auea  Sua  Eminenza ,  preue- 
duta  tal  congiuntura,  preparata  vna  nobilifsima,  e  vera- 
mente regia  Tragedia,parto  degno  dello  Ipirito  eleuatif- 
fimo  di  Sua  Eminenza ,  per  fogetto  della  quale  auea  con 
particolar  riflefsione  per  render  religiofe  le  fcene ,  eletta 
la  ftoria  di  Santa  Dimna  gloriofiifima  Eroina  d'Irlanda , 
quale  ftoria  è  fl:ata  da  Sua  Eminenza  intefllitacon  tanta 
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varietà  di  nobili  accidenti ,  lumi  ,  e  maniere  deila_> 
Pocfia  Italiana ,  ed  efprefTa  in  modo  da  effere  fecondo  le 
più  vaghe  note  della  Mufica  ordinata  per  cantari!  dalle 
migliori,  e  più  celebri  voci  di  Roma ,  con  fontuoflTimo 
accompagnamento  d  abiti,  e  ricche  fcene  ;  di  forte  che 
egli  è  ben  parfo  non  efferfl  potuto  iniiidiare  in  tal  gene- 
re di  così  nobili  diuertimenti  alla  felicità ,  e  buon  gu- 
flo  di  quei  tempi ,  quando  protette ,  ed  affiftite  dalla_j 
CLEMENZA  REGNANTE  comparueropiù  volte^ 
su  le  fcene  le  Sagre  Mufe  Tofcane ,  per  eccitare  con  pro- 
fitteuole  allettamento  alle  virtù ,  ed  al  buon  coftume  il 
publico  genio  di  Roma_> . 

Ma  non  elTendo  qui  mio  affunto ,  fi  come  malageuole 
imprefa  riufcirebbe ,  il  ridire  in  queflo  ragguaglio  diftin- 
tamente  tutte  le  publiche  dimoftrazioni  fatte  dalla  pie- 
tà ,  e  fplendidezza Romana ,  per  onorare  nella  Perfona.^ 
del  Signor  Ambafciadore  la  Maeftà  del  Rè  Signor  No- 
ftro  ,  rimetterò  le  cofe  più  precife  di  quelle  alle  publiche, 
e  diftinte  relazioni  che  ne  fono  già  vfcite  dalle  fìampo  ; 
conforme  fi  vede  in  vna  priuata  lettera  l'intiero  raccon- 
to del  nobilifsimo  riceuimento,  fatto  gli  venticinque  di 
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Fcbraio  à  Sua  Eccellenza  da  i  Padri  Giefuiti ,  auendolo 
efsi  riccuuto  dall'ingreffo  della  Chiefa  loro  nella  porte- 
ria del  Collegio  Romano,  maeflofamente  à  tal'effetto  ap- 
parata di  damafchi,  pitture,  ifcrizioni,ed  ingegnofìfsimi 
Emblemi ,  condotto  Sua  Eccellenza  nella  gran  Sala  di 
quel  Collegio,  per  vdire  lui  con  linteruento  di  vintifei 
Prelati,  ed  infinito  altro  concorfo,  il  recitamento  di  vru 
nobilifsimo  Poema  Latino  intrecciato  con  varie  inuen- 
zioni  ,  ed  allegorie  delle  glorie  immenfe  dell'Inuitto 
GIACOMO  SECONDO ,  e  della  noftra  Nazione . 

Odo  parimente effere in  procinto  di  publicarfi  lelo- 
quente  Orazione  Italiana,  ed  altri  nobili  Componimen- 
ti di  Poefia,  recitati  da  que'Signori  Conuittori  nel  Col- 
legio dementino  à  Sua  Eccellenza  il  dì  degli  trenta  di 
Gennaio  coU'interuento  di  cinquantafei  Prelati,ed  altra 
numerofifsima  Nobiltà,  facendoli  anche  in  quella  graiL^ 
Sala  alla  prefenza  del  Signor  Ambafciadore  da  quella.^ 
nobilifsima  Giouentù  molti  efercizj  Cauallerefchi  ;  di 
modo,  che  rimafe  Sua  Eccellenza ,  ed  ogni  altro  grande- 
mente ammirato  dello  fpirito  di  quei  Caualieri  ,  che  co- 
si per  lafsifìenza  di  quei Religiofi  fi  vanno  nelle  virtù , 
e  buone  difcipline  auanzando .  A  gli 
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Agli  ventuno  d'Aprile  parue  ch'i  Signori  Accademi- 
ci Infecondi  di  Roma  voleffero  con  vna  nobile ,  ed  eru- 
dita Accademia  coronare  tutti  gl'altri  publici  Letterarj 
applaufi  dati  fino  à  quell'ora  àquefta  grande  Ambafcia- 
ta;  poiché  quando  richiamato  il  Signor  Ambafciadoro 
dal  fuo  Rè,  e  da  publici  affari,  incominciaua  à  penfar^? 
alla  partenza  da  quefìa  alla  Corte  di  Londra;!!  compiac- 
que in  tal  giorno  S.  E.  con  trenta  Prelati  di  Corteggio 
onorare  quel  virtuofo  Congreffo  per  Lui  adunato  ,  ouo,; 
con  folenne,  e  magnifica  pompa  di  apparato  ammirò  in 
varj  Poetici  Componimenti  tutti  in  lode  del  Rè  Signor 
noftro,  di  quefta  Ambafciata,  e  di  S.  E. non  pure  l'erudi- 
zione ,  e  lo  fpirito  di  quei  Soggetti ,  ma  anche  l'interno 
giubilo,  che  parca  effer  da  efll  fperimentato  nel  prorom- 
pere in  tali  Encomj . 

Ma  di  commune  approuazione ,  ed  applaufo  riufcì 
fopra  tutto  vn  bene  ordinato,  &  erudito,  e  decorofifsimo 
Ragionamento,  che  iui  recitò  il  Signor  Abbate  Donato 
Antonio  Leonardi  Lucchefe  ,  eletto  à  quefta  impref-u 
fra  gli  ingegni  più  eleuati  di  quell'Accademia  . 

Il  Problema  di  quel  Ragionamento  fu;  fé  di  m.ag- 
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gior  gloria ,  e  vantaggio  della  Cattolica  Fede  fo fiero  lo 
Armi  vittoriofe  de  Crifliani  nell'  Vngheria ,  e  nella_> 
Morca,  òpurerinuitta,  egenerofa  dichiarazione  del 
Monarca  Britanno  .  Il  che  fu  trattato  con  tanta  riflef- 
fione ,  bizzarria ,  e  facondia ,  che  fé  bene  auuertiro^ , 
quanto  importi  per  l'acquifto  d'vnafoda,  e  ben  fondata.» 
eloquenza ,  l'applicazione  agli  ftudj  più  graui ,  a'  quali  fi 
conofce  quefto  Soggetto  molto  attento,  ed  inclinato  in_^ 
quefta  Corte . 

Ma  oltre  le  già  narrate  fi  fono  in  Roma ,  e  fuori  vdite, 
in  congiuntura  di  quefta  grande  Ambafciata,molte  altre 
Accademie,  ed  ingegnofi  Componiinenti ,  de'quali  per 
non  rendere  immenfo  quello  Volume ,  mi  è  neceffario 
tralafciarne  il  racconto  i  contentandomi  di  terminarci 
con  alcune  poche  confegnatemi  poc'anzi ,  acciò  ne  do^ 
uefll  quefti  fogli  adornare , 
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Q'xa  AcaV    rì7'>yiv  ,   ì[^  ^iv   o;)/A@'   a.-^a^  * 
E'>C    ^.'H5    l'oJCf    TDICIV    ìm^l    MoL^CùV    j 

AfjLfAi  t^  gxwi'  e^>j$  ^)^9Éi"rai  ^cijulolto,  ifk^go)]i 
Noi;  £17  (^  iwb^ix^  flW«  POrEPIOS  . 

IDEM    L  A  r  I  N  E> 

TEmpus  erat,  quo  ROCjERìI  vifura  triumphum 
Lucebat  Latia  eulta  fenefìra  nuru . 
Tunc  mirata  Viri  pompam ,  currufque  nitcntes 

Auro  5  Flaminia  Roma  videnda  Via  , 
Ecquid  ,  alt ,  tato  diuifos  Orbe  Britannos  , 

Viribus  infigncs  ,  dixerat  qì{z  Maro  ? 
Romano  fefe  Imperio  iunxcre  Britanni  > 

Et  pompa  hsEC  noftras  occupat  vna  domos  . 
Quxque  olim  innumeris  /pecìacula  vidimus  annis  3 

lulTu  ROGERH  prsebuic  vna  dies  . 

D.  lofephi  de  lulijs  in  Bthliotheca,  Vaticana ,  &>  in  Collegio 
Vrbano  de  Propaff»  Fide  Cr^Cte  Lingu<e  Profejforis  . 
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T|)  Oiche  l 'immenfo ,  ed  infinito  Stuolo 
De'Moftri  rei ,  eh  ofaro  armar  la  mano  , 
Per  conferuar  via  più  da  DIO  lontano , 
Che  diuifo  da  noi  l'Anglico  Suolo, 

Tutte  le  forze  fue  dal  braccio  folo 

Del  Forte  Rè ,  vide  abbattute  al  piano  ; 
E  conobbe,  eh' a  l'empia  imprefa  in  vano 
Alzato  auea  da  cupi  abiffi  il  volo: 

Poich'in  RVGGIER,  di  real  pompa  adorno 
Far  vide  al  fin  dopo  tant'  anni  al  fanto 
Giogo  del  Vatican  l'Anglia  ritorno , 

Arfe  d' inuidia ,  e'I  Ciel  col  fofco  ammanto 
Velò  de  Tali ,  indi  versò  d' intorno 
Tra  venti  di  fofpir  nembi  di  pianto. 


N.N. 


'K  II  Entre  s'incoininciauano  à  publicare ,  già  fpediti 
dalle  Stampe  quefti  fogli ,  agli  ventuno  di  Mag- 
gio Sua  Eccellenza ,  che  già  fi  era  licenziato  dal  Papa_^ , 
e  dalla  Corte,  e  pofto  incognito ,  fu  inuitato  per  parte 
di  Nofìro  Signore  da  vno  de'Gentiluomini  del  Eminen- 
tiffimo  Cy bo  ad  afliftere  al  Soglio  Pontificio  nel  publi- 
co  Conciftoro  ,  che  fi  fece  il  giorno  feguente ,  in  cui  fu 
conferito  il  Cappello  agli  Eminentiffimi  Cardinali ,  de* 
Medici ,  Ciceri ,  e  Petrucci  ;  onde  fi  è  ftimata  cofa_j 
necefiaria  il  ridire  come  per  quel  giorno  ,  fi  rimife  il 
Signor  Ambafciadore  in  publico ,  ed  afiiftè  al  Trono  di 
Sua  Santità  in  tutto  il  tempo  della  folenne  funzione  con 
tutta  la  Corte ,  e  con  tal  tenerezza  del  Santo  Pontefice , 
e  giubbilo  vniuerfale ,  che  nel  vedere  in  perfona  di  Sua 
Eccellenza  il  Monarca  Britannico  ricongiunto  al  Sagra- 
to Soglio  del  Vicario  di  Crifio ,  efferfi  oramai  tutto  il 
Regno  della  Gran  Brettagna  alla  Chiefa  perfettamente 
riunito  ne  rafiembraua . 
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